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DISCIPLINARE DI GARA  

PROCEDURA APERTA PER APPALTO DI SERVIZI DI ARCHITETTURA E INGEGNERIA 

GARA TELEMATICA 

(GARA EUROPEA – Offerta economicamente più vantaggiosa) 

 

Procedura aperta per la conclusione di un accordo quadro, suddiviso in n. 2 lotti, della durata di 

quattro anni, per l’affidamento di servizi di ingegneria e architettura, esecuzione delle indagini 

geognostiche e geotecniche, relativi ad “Opere di adeguamento di interventi di difesa dal rischio 

idrogeologico dei centri abitati del bacino Posada-Cedrino” con unico operatore per ciascuno dei 

lotti in gara, ai sensi del D. Lgs. 50/2016 e del Decreto Legge n. 77 del 31 maggio 2021. Codice 

ReNDiS 20IR012/G1. Valore complessivo dell’appalto Euro 2.500.000,00. -  CUP J87C19000260001  

CPV per tutti i lotti dell’appalto: 71330000 

numero gara SIMOG: 8300082 

Scadenza offerte 23.11.2021 
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1. PREMESSE 

In attuazione della Determinazione a contrarre n. 18/1526/C.U.C.G. del 27/08/2021 del Coordinatore 

dell’Ufficio di supporto del Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico nella Regione Sardegna 

(D.L. 12 settembre 2014, n. 133), la Direzione Generale della Centrale Regionale di Committenza, Servizio 

Lavori (nel proseguo CRC RAS), in qualità di soggetto delegato per la fase di affidamento (Determinazione 

n. 467/7789 del 05/10/2021), ha indetto una procedura aperta informatizzata mediante accordo quadro, 

suddivisa in due lotti, per la durata di 4 (quattro) anni, con unico operatore per ciascuno dei lotti, ai sensi 

degli articoli 60 e 54 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (in seguito Codice). Importo complessivo dell’appalto 

Euro 2.500.000,00. 

Oggetto dell’appalto è l’affidamento di servizi di ingegneria e architettura esecuzione delle indagini 

geognostiche e geotecniche, relativi ad interventi riguardanti “Opere di adeguamento di interventi di 

difesa dal rischio idrogeologico dei centri abitati del bacino Posada-Cedrino”. 

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del Codice e dell’art. 2, comma 2, 

della Legge 11 settembre 2020, n. 120 di conversione con modificazioni del D.L. Semplificazioni n. 76/2020 

(in seguito Legge Semplificazioni), e con applicazione del criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli artt. 95, comma 3, 

lettera b) e 157 del Codice, nonché nel rispetto degli indirizzi forniti dalle Linee Guida n. 1 “Indirizzi generali 

sull'affidamento dei servizi attinenti all'architettura ed ingegneria", da espletarsi sulla piattaforma telematica 

di e-procurement SardegnaCAT. 

La procedura di gara, come disposto dalla suddetta determina di indizione, prevede tra l’altro il ricorso alla 

facoltà di esaminare le offerte prima di valutare l’idoneità degli offerenti (c.d. “inversione procedimentale”), 

come previsto dall’art. 133, comma 8, del Codice, la cui applicazione è stata prorogata per i settori ordinari 

fino al 30.06.2023 dall'art. 52, comma 1, lett. a), punto 3), del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 

convertito, con modificazioni, con la legge 29 luglio 2021, n. 108.  

Il luogo di svolgimento dell’appalto è la Provincia di Nuoro: codice NUTS: ITG2E 

Il Responsabile Unico del procedimento (RUP) dell’Accordo Quadro, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’Ing. 

Costantino Azzena. 

Il Responsabile del procedimento di gara ex art. 7 L. 241/90 è Antonella Pala. 

A seguito dell’aggiudicazione definitiva, l’Accordo Quadro ed i singoli contratti attuativi saranno stipulati dal 

Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico nella Regione Sardegna, incardinato presso 

l’Assessorato dei Lavori Pubblici, in qualità di soggetto Committente. 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

Per partecipare alla presente procedura l’operatore economico concorrente deve dotarsi, a propria cura e 

spese, della seguente strumentazione tecnica e informatica: 

 firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s) del D.Lgs. n. 82/2005; 

 la dotazione hardware e software minima è riportata nella homepage del Portale all’indirizzo: 
https://www.sardegnacat.it/esop/common-host/public/browserenv/requirements.jsp. 

Condizione necessaria per accedere al portale e partecipare alla presente procedura è l’abilitazione al 
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portale SardegnaCAT. Con il primo accesso al portale (“Sezione Fornitori” disponibile alla Home Page del 

sito) all’impresa concorrente è data la possibilità di compilare un questionario di registrazione; salvando i dati 

inseriti nel questionario l’impresa riceverà via e-mail una user-id ed una password per effettuare i successivi 

accessi al sistema. A tal fine, l’impresa concorrente ha l’obbligo di comunicare in modo veritiero e corretto, i 

propri dati e ogni informazione ritenuta necessaria o utile per la propria identificazione (i Dati di 

Registrazione) secondo le modalità indicate nel documento “Istruzioni di gara”. In caso di partecipazione alla 

procedura da parte di RTI/Consorzio è sufficiente la registrazione della sola impresa mandataria, pertanto, le 

chiavi per accedere al sistema per la collocazione delle offerte saranno quelle dell’impresa mandataria. 

Le imprese non ancora registrate sul portale SardegnaCAT, che intendono partecipare alla procedura di 

gara, devono effettuare la registrazione almeno 48 ore prima del termine di scadenza per la presentazione 

delle offerte. 

Le imprese che partecipano alla procedura esonerano espressamente la stazione appaltante ed i suoi 

dipendenti e collaboratori da ogni responsabilità relativa a qualsivoglia malfunzionamento o difetto relativo ai 

servizi di connettività necessari a raggiungere, attraverso la rete pubblica di telecomunicazioni, il sistema 

telematico di acquisizione delle offerte di gara. Nell’ambito del presente disciplinare si intendono per 

“Istruzioni di gara”, il documento contenente le istruzioni operative per lo svolgimento della procedura, nel 

quale sono definiti i dettagli inerenti l’utilizzo della piattaforma telematica e le modalità di presentazione della 

documentazione di gara. 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

1) Bando di gara; 

2) Disciplinare di gara e relativa Modulistica  

3) Documentazione tecnica: Capitolato Prestazionale e Documento di indirizzo alla progettazione; 

Schema di Accordo Quadro e Schema di contratto attuativo; 

4) Patto di integrità; 

5) Condizioni generali di registrazione; 

6) Istruzioni di gara; 

La documentazione di gara ed i relativi moduli di dichiarazione sono disponibili in formato elettronico 

scaricabile sul sito istituzionale  https://www.regione.sardegna.it/, all'interno della sezione "Bandi e Avvisi" e 

dal sito https://www.sardegnacat.it/ nell'apposita sezione "Procedure in corso", nella scheda riguardante la 

gara. 

2.2 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti, da 

inoltrare mediante la funzionalità "Messaggi" della "Richiesta di Offerta" (RDO) sul Portale Acquisti, 

https://www.sardegnacat.it/ o all’indirizzo pec: pres.crc.ras@pec.regione.sardegna.it entro e non oltre le ore 

23:59 del 12.11.2021. 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 74 

comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno sei 

mailto:pres.crc.lavori@regione.sardegna.it
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giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione in 

forma anonima sui siti www.regione.sardegna.it, sezione “Servizi alle imprese– bandi e gare d’appalto” e 

www.sardegnacat.it nella sezione relativa alla procedura di gara. Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

Per chiarimenti relativi alle modalità tecnico-operative di presentazione delle offerte sul sistema, è possibile 

contattare la casella di posta elettronica mocsardegna@regione.sardegna.it o consultare il documento di 

istruzioni di gara allegato alla procedura. 

2.3 COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo 

PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai 

fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 

Salvo quanto disposto nel punto 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra stazione appaltante 

e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo PEC 

pres.crc.ras@pec.regione.sardegna.it e all’indirizzo indicato dai concorrenti nella documentazione di gara. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di 

comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; diversamente la 

medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, 

la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici 

raggruppati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 46, comma 1, lett. f) del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si 

intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 

operatori economici ausiliari. 

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 

subappaltatori indicati. 

È facoltà della stazione appaltante inviare comunicazioni ad una o più imprese concorrenti partecipanti alla 

procedura ed è facoltà degli stessi inviare comunicazioni alla stazione appaltante tramite le funzionalità della 

piattaforma (Messaggistica), accessibile ai soli concorrenti che abbiano effettuato l’accesso alla sezione 

dedicata alla gara. 

Detta funzione è attiva durante il periodo di svolgimento della procedura. 

La presenza di un Messaggio nella cartella di un concorrente viene notificata via e-mail al concorrente 

stesso. Ciascun concorrente può visualizzare i messaggi ricevuti nella sezione “Messaggi”. È onere e cura di 

ciascun concorrente prendere visione dei messaggi presenti. 

La funzione “Messaggi” sarà utilizzata dalla stazione appaltante per tutte le comunicazioni e le richieste in 

corso di gara. 
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3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

Sono oggetto del presente Accordo Quadro i servizi di ingegneria e architettura per l’esecuzione di 

prestazioni di progettazione, studio di compatibilità idraulica, esecuzione delle indagini geotecniche, 

caratterizzazione delle terre ex DPR 120/2017, relative ai livelli di approfondimento di progettazione di 

fattibilità tecnico economica, definitiva ed esecutiva, nonché coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione ed esecuzione, assistenza alla procedura espropriativa, direzione dei lavori, assistenza al 

collaudo, prove di accettazione, contabilità dei lavori per la” Realizzazione di interventi di difesa dal 

rischio idrogeologico dei centri abitati del bacino Posada-Cedrino”. 

L’appalto per la natura delle prestazioni richieste configura un appalto misto, ai sensi dell’art. 28 del Codice, 

avente ad oggetto quali prestazioni principali i servizi di ingegneria di cui all’art. 3, comma 1, lettera vvvv) 

di detta fonte normativa e quale prestazione secondaria e accessoria i lavori di cui all’allegato I del Codice. 

N.B. L’operatore economico che concorre alla procedura di affidamento deve, pertanto, possedere, ai 

sensi del citato art. 28 del Codice, i requisiti di qualificazione e capacità prescritti per ciascuna 

prestazione di servizi e per ciascuna prestazione di lavori prevista dal contratto, come definiti nel 

presente Disciplinare. 

La descrizione puntuale delle prestazioni nonché i contenuti di ciascun livello progettuale e le modalità, 

termini e condizioni di svolgimento degli stessi sono contenute, per ciascun lotto, nella Documentazione 

tecnica, che costituisce parte integrante del presente Disciplinare. 

Ai fini dell’art. 35, comma 4 del Codice, il valore stimato dell’appalto è pari a € 2.500.000,00. 

L’appalto è suddiviso in n. 2 lotti, descritti nella seguente tabella: 

Tabella 1 - Descrizione dei lotti 

 

Lotto Oggetto del lotto  CIG Importo prestazioni affidabili dell’AQ 

 Lotto 1   Rischio Frana CIG 8921479D5C 
Importo minimo di Euro 0,00 fino ad un 

importo massimo di Euro 1.700.000.00  

Lotto 2 Rischio Idraulico CIG 89218829EE 
Importo minimo di Euro 0,00 fino ad un 

importo massimo di Euro 800.000.00 

Importo complessivo dell’appalto € 2.500.000,00 

L’importo massimo stimato dei servizi di ingegneria e delle indagini preliminari e geognostiche, da affidare 

con l’istituto dell’accordo quadro ex art. 54 D.Lgs. 50/2016 è pari, per ogni lotto, agli importi indicati in 

Tabella 1, al netto di oneri previdenziali e assistenziali e IVA. 
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Tabella n. 1bis – Oggetto dell’appalto- Riepilogo corrispettivi 

R I E P I L O G O 

FASI PRESTAZIONALI 
Lotto 1 

Corrispettivi CP+S 

Lotto 2 

Corrispettivi CP+S 

SERVIZI 
  

b.I)  Progettazione  €  935.500,00 € 388.000,00 

c.I) Esecuzione dei Lavori €  510.000,00 € 210.000,00 

Assistenza procedura espropriativa € 117.000,00 € 85.000 

TOTALE SERVIZI € 1.562.500,00 € 683.000,00 

PRESTAZIONI SECONDARIE (LAVORI)   

Indagini geognostiche e prove geotecniche  € 137.500,00 € 117.000,00 

oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 38.631,60 €  30.885,04 

indagini a base di gara € 98.868,40 € 86.114,96 

Importo a base di gara   € 1.661.368,40 € 769.114,96 

Importo Accordo quadro € 1.700.000,00 € 800.000,00 

IMPORTO TOTALE APPALTO € 2.500.000,00 

La prestazione principale consiste nello svolgimento dei servizi di ingegneria e architettura. 

I corrispettivi per le prestazioni principali, relative ai servizi di ingegneria e architettura, sono stati determinati 

ai sensi del Decreto Ministro della Giustizia 17 giugno 2016 “Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi 

commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell’art. 24 comma 8 del 

codice” (in seguito D.M. 17/06/2016).  

Con riferimento alle prestazioni principali si riporta, nelle successive tabelle, per ogni lotto, l’elenco 

dettagliato delle prestazioni e dei relativi corrispettivi, calcolati a fronte di un intervento con importo di opere 

da progettare, rappresentativi, ai fini della qualificazione, dei contratti attuativi affidabili nell’ambito degli 

accordi quadro in parola, rispettivamente pari a:  

Lotto 1 – Rischio frana: € 6.438.600,00 

Lotto 2 – Rischio idraulico: € 6.863.343,00 
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Lotto n. 1-  Rischio frana CIG 8921479D5C  

Tabella n. 2 – Categorie, ID e tariffe 

Interventi per importo complessivo di opere da progettare fino ad € 6.438.600,00  

Categorie  e  ID Opere  
L. 143/1949 

(Tabella 
corrisponde

nza) 

Grado di 
complessità 

Importo delle 
opere  

 

Specificità della prestazione (art. 3, co. 3 del 
d.m.- 17.6.2016) 

Prestazioni Tavola Z-2  

 
Progettazione Esecuzione 

Strutture [S.04]  

Strutture o parti di strutture in 
muratura, legno, metallo - Verifiche 
strutturali relative - Consolidamento 
delle opere di fondazione di manufatti 
dissestati - Ponti, Paratie e tiranti, 
Consolidamento di pendii e di fronti 
rocciosi ed opere connesse, di tipo 
corrente – Verifiche strutturali relative 
Fondazioni speciali 

IX/b- IX/c 0,90  € 5.850.720,00 

b.I) QbI.01, QbI.02, QbI.03, 
QbI.06, QbI.07, QbI.08, QbI.09, 
QbI.10, QbI.11, QbI.12, QbI.13, 
QbI.16, QbI.17 

c.I) QcI.01, 
QcI.02, QcI.03, 
QcI.04,  
QcI.05.01,  
QcI.10,  QcI.11, 
QcI.12 b.II) QbII.01, QbII.03, QbII.04, 

QbII.05, QbII.06, QbII.07, QbII.09, 

QbII.10, QbII.11, QbII.12, QbII.13, 

QbII.17, QbII.19, QbII.23, QbII.24,  

b.III) QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.04, QbIII.05, QbIII.06, 
QbIII.07 

Paesaggio, ambiente, 
naturalizzazione, agroalimentare, 
zootecnica, ruralita', foreste: P.01 

Opere relative alla sistemazione di 
ecosistemi naturali o naturalizzati, 
alle aree naturali protette ed alle aree 
a rilevanza faunistica. Opere relative 
al restauro paesaggistico di territori 
compromessi ed agli interventi su 
elementi strutturali del paesaggio. 
Opere di configurazione di assetto 
paesaggistico. 

- 0,85 
€ 391.747,50 

b.I) QbI.01, QbI.02, QbI.03,  
QbI.06, QbI.07, QbI.08, QbI.09, 
QbI.10, QbI.11, QbI.12, QbI.13, 
QbI.16, QbI.17 

c.I) QcI.01, 
QcI.02, QcI.03, 
QcI.04,  
QcI.05.01,  
QcI.10, QcI.11, 
QcI.12 b.II) QbII.01, QbII.03, QbII.04, 

QbII.05, QbII.06, QbII.07, QbII.09, 

QbII.10, QbII.11, QbII.12, QbII.13, 

QbII.17, QbII.19, QbII.23, QbII.24,  

b.III) QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.04, QbIII.05, QbIII.06, 
QbIII.07 

Idraulica: [D.02]  

Bonifiche ed irrigazioni a deflusso 
naturale, sistemazione di corsi 
d'acqua e di bacini montani 

VII/c 0,45 

€ 196.132,50 

b.I) QbI.01, QbI.02, QbI.03,  
QbI.06, QbI.07, QbI.08, QbI.09, 
QbI.10, QbI.11, QbI.12, QbI.13, 
QbI.16, QbI.17 

c.I) QcI.01, 
QcI.02, QcI.03, 
QcI.04,  
QcI.05.01,  
QcI.10, QcI.11, 
QcI.12 b.II) QbII.01, QbII.03, QbII.04, 

QbII.05, QbII.06, QbII.07, QbII.09, 

QbII.10, QbII.11, QbII.12, QbII.13, 

QbII.17, QbII.19, QbII.23, QbII.24,  

b.III) QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.04, QbIII.05, QbIII.06, 
QbIII.07 
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Lotto n. 2-  Rischio idraulico CIG 89218829EE 

Tabella n. 3 – Categorie, ID e tariffe 

Interventi per importo complessivo di opere da progettare fino ad € 6.863.343,00  

Tutti gli importi dovranno intendersi indicativi, sia per quanto riguarda le opere da progettare, che per quanto 

riguarda la suddivisione delle singole classi e categorie sopra indicate. Il Committente, pertanto, si riserverà, 

nell’ambito degli importi massimi dei singoli lotti dell’Accordo Quadro, indicati in Tabella 1, di richiedere le 

prestazioni oggetto dell’appalto per un diverso importo delle singole categorie di opere da progettare, 

rispetto a quelli sopra indicati, e ove fosse necessario, per categorie secondarie non menzionate.  

Prestazioni secondarie  

L’importo stimato delle prestazioni secondarie relative alle “Indagini geognostiche e prove geotecniche” è di 
seguito riportato:  

Tabella 4. -  Indagini geognostiche e prove geotecniche 

Esecuzione delle indagini geognostiche e prove 
geotecniche 

Importo lavori a base 
d’asta - (esclusi oneri 

della sicurezza) 

Oneri della 
sicurezza non 

soggetti a ribasso 

IMPORTO 

COMPLESSIVO 

LOTTO 1 – Rischio Frana € 98.868,40 € 38.631,60 € 137.500,00 

LOTTO 2 – Rischio idraulico  € 86.114,96 € 30.885,04 € 117.000,00 

Tabella 5. -  Assistenza alla procedura espropriativa 

Assistenza alla procedura espropriativa IMPORTI 

LOTTO 1 – Rischio Frana € 117.000,00 

LOTTO 2 – Rischio idraulico €   85.000,00 

 

Categorie  e 
ID Opere  

L. 143/1949 
(Tabella 

corrisponde
nza) 

Grado di 
complessità Importo delle 

opere  

Specificità della prestazione (art. 3, co. 3 del 
d.m.- 17.6.2016)  

Prestazioni Tavola Z-2  

 
Progettazione Esecuzione 

Idraulica: [D.02]  

Bonifiche ed irrigazioni a 
deflusso naturale, 
sistemazione di corsi 
d'acqua e di bacini montani 

VII/c 0,45 € 6.863.343,00 

b.I) QbI.01, QbI.02, QbI.03,, 
QbI.06, QbI.07, QbI.08, QbI.09, 
QbI.10, QbI.11, QbI.13, QbI.16, 
QbI.17 

.I) QcI.01, QcI.02, 
QcI.03, QcI.04,  
QcI.05.01,  
QcI.10,  QcI.11, 
QcI.12 

b.II) QbII.01, QbII.03, QbII.04, 

QbII.05, QbII.06, QbII.07, QbII.09, 

QbII.10, QbII.11, QbII.12, QbII.13,  

QbII.19, QbII.23, QbII.24,  

b.III) QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.04, QbIII.05, QbIII.07 
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N.B. Per ciascun lotto è previsto un importo massimo non vincolante per il Committente, indicato come 

valore stimato, che rappresenta la sommatoria dei singoli contratti attuativi che verranno presumibilmente 

stipulati in virtù dell’Accordo quadro. Non è previsto un importo attivabile minimo per contratto attuativo. 

L’importo massimo stimato delle prestazioni da affidare con l’istituto dell’accordo quadro ex art. 54 del 

Codice è pari, per ogni lotto, agli importi indicati in Tabella 1, al netto di oneri previdenziali e assistenziali e 

IVA. 

Secondo quanto previsto per ciascun lotto nel Capitolato prestazionale: 

 Il corrispettivo per la redazione dello Studio di Compatibilità geologica e geotecnica da allegare al 

Progetto di Fattibilità Tecnico Economica, sarà determinato, per analogia (art. 6, comma 1, D.M. 

17/06/2016), pari al 50% del corrispettivo previsto per la redazione delle relazioni geologica e 

geotecnica del Progetto Definitivo. 

 I corrispettivi per la redazione degli Studi di Compatibilità Idraulica allegati ai Progetti di Fattibilità 

Tecnico-Economica dei singoli interventi saranno determinati per analogia (art 6 comma 1 D.M. 17 

giugno 2016), pari al 50% del corrispettivo previsto per la redazione delle relazioni idrologica e 

idraulica dei rispettivi Progetti Definitivi. 

 Per quanto attiene ai servizi di ingegneria, non viene redatto il documento di valutazione dei rischi 

interferenziali (DUVRI), ed i costi delle misure di eliminazione o riduzione di tali rischi sono quindi 

pari a zero, in quanto ai sensi dell’art. 26, comma 3 bis, del D.lgs. n. 81/2008: 

a) trattasi di contratto di prestazione di servizi di natura prevalentemente intellettuale; il servizio non 

è da svolgere presso gli uffici dell'Amministrazione Regionale; 

b) non sono comunque presenti rischi da interferenze con le attività lavorative del Committente. 

 La copertura finanziaria dei contratti attuativi degli accordi quadro potrà trovare riscontro nei programmi 

finanziari di esecuzione del “Commissario di Governo per la realizzazione degli interventi di mitigazione 

del rischio idrogeologico per la Regione Sardegna” ovvero in altri programmi di finanziamento regionali, 

statali o comunitari. 

 Per quanto attiene l’esecuzione dei lavori delle indagini geognostiche e di caratterizzazione, dovrà 

essere redatto, a cura dell’aggiudicatario, il piano della sicurezza, ai sensi del D.lgs. n. 81/08.  

N.B.  Ai sensi dell'art. 51, comma 2 del Codice, ogni operatore economico potrà concorrere per più lotti. Nel 

caso in cui un concorrente dovesse risultare primo in graduatoria per più lotti, ad esso potrà essere 

aggiudicato solo il lotto con importo economico maggiore avendo riguardo al base d’asta, fatto salvo il 

caso in cui negli altri lotti non fosse possibile individuare un diverso aggiudicatario. 

4. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI 

4.1 Durata 

La durata dell’appalto sarà di 48 (quarantotto) mesi decorrenti dalla data di sottoscrizione dell’accordo 

quadro che sarà stipulato nel rispetto dello schema di contratto dell’accordo quadro allegato agli atti di gara. 

Entro tali termini possono essere perfezionati contratti attuativi ed eventuali atti aggiuntivi ai contratti 
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attuativi, e comunque fino all’esaurimento del corrispettivo massimo previsto dall’accordo quadro. 

4.2 Opzioni  

È possibile estendere la durata dell’accordo quadro, in relazione all'oggetto dell'accordo stesso, ed alla 

complessità del procedimento autorizzativo previsto per l’attuazione delle opere, comprensivo della 

eventuale procedura di V.I.A. e che coinvolge numerosi stakeholders pubblici e privati, anche a garanzia 

dell’unitarietà della progettazione. 

Il Committente si riserva la facoltà, ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 50/2016 di estendere la 

durata dell’accordo quadro, per un periodo ulteriore di 24 (ventiquattro) mesi, agli stessi patti e condizioni. 

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, secondo le 

disposizioni dell’art. 45 (operatori economici) e 46 (operatori economici per l’affidamento dei servizi di 

architettura e ingegneria) del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli.  

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  

È vietato ai concorrenti di partecipare al singolo lotto in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti o aggregazione di operatori aderenti al contratto di rete (nel prosieguo aggregazione 

di rete). 

È vietato al concorrente che al singolo lotto in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di 

partecipare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa al singolo lotto in aggregazione di rete, di partecipare anche in forma 

individuale. Gli operatori economici retisti non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la 

medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi stabili sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a 
questi ultimi e vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, al singolo lotto. In caso di violazione sono esclusi 
dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'art. 353 del 
codice penale. 

Nel caso di consorzi stabili, i consorziati designati dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, 

a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. Qualora il consorziato designato sia, a 

sua volta, un consorzio stabile, quest’ultimo indicherà in gara il consorziato esecutore. 

Le aggregazioni di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista) rispettano la disciplina prevista 

per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile.  In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica (cd. rete - soggetto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, 

l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, 

qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcuni operatori 

economici tra i retisti per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 

soggettività giuridica (cd. rete-contratto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 febbraio 2009, 

n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, 
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qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato 

allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di 

gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la 

partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione, ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione 

partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle 

relative regole (cfr. determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di 

rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà 

essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. determinazione ANAC citata). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un 

consorzio stabile ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un consorzio ordinario costituito oppure di 

un’aggregazione di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 

giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di 

organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria 

della sub-associazione è conferito dagli operatori economici retisti partecipanti alla gara, mediante mandato 

ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell'art. 186-bis, comma 6, del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l'impresa in concordato preventivo con 

continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre 

che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

Ai sensi dell'art. 110, comma 4, del Codice, per l'impresa in concordato preventivo con continuità aziendale 

che abbia presentato la domanda per l'ammissione alla procedura di concordato preventivo e sia in attesa 

del decreto di ammissione al concordato preventivo di cui all'art. 163 del R.D. 267 del 16 marzo 1942, ai fini 

della partecipazione è necessario l'avvalimento dei requisiti di un altro soggetto.  

Nell'ipotesi di impresa ammessa al concordato preventivo, non è necessario, ai fini della partecipazione, che 

la stessa ricorra all'avvalimento di requisiti di altro soggetto.  

Ai sensi dell’art. 24, comma 7 del Codice, l’aggiudicatario dei servizi di progettazione oggetto della presente 

gara non potrà partecipare agli appalti di lavori pubblici, nonché agli eventuali subappalti o cottimi, derivanti 

dall’attività di progettazione svolta. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto 

controllato, controllante o collegato all’aggiudicatario. Le situazioni di controllo e di collegamento si 

determinano con riferimento a quanto previsto dall’art. 2359 del codice civile. Tali divieti sono estesi ai 

dipendenti dell’affidatario dell’incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell’incarico e 

ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali 

divieti non si applicano laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l’esperienza acquisita nell’espletamento 

degli incarichi di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la concorrenza con 

gli altri operatori. 
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6. REQUISITI GENERALI 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del 

Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 

comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità costituisce causa di esclusione 

dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 6 novembre 2012, n. 190. 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei paragrafi seguenti.  

I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi 

mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 

richiesta dal presente disciplinare. 

Ai sensi dell’art. 46 comma 2 del Codice le società, per un periodo di cinque anni dalla loro costituzione, 

possono documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali nei seguenti 

termini: 

- le società di persone o cooperative tramite i requisiti dei soci; 

- le società di capitali tramite i requisiti dei soci, nonché dei direttori tecnici o dei  professionisti dipendenti 

a tempo indeterminato. 

7.1 Requisiti di Idoneità 

Requisiti del concorrente 

a) I requisiti di cui al d.m. 2 dicembre 2016 n. 263: iscrizione in apposito albo in relazione alla tipologia 

di operatore economico. Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei 

Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente 

previsto dalla legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità 

vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

b)  (Per le società di professionisti, di ingegneria e i consorzi stabili) Iscrizione nel registro delle 

imprese tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura per attività coerenti con 

quelle oggetto della presente procedura di gara.  

b1) (Nel caso di mandanti incaricate della esecuzione delle prestazioni secondarie) Iscrizione nel 

registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura per 

attività coerenti con quelle di indagine geognostica, geotecnica e geofisica.  

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del 

Codice, presenta registro commerciale corrispondente o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti 

nello Stato nel quale è stabilito. 
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Requisiti del gruppo di lavoro  

Per il professionista che espleta l’incarico oggetto dell’appalto 

c) Iscrizione agli appositi albi professionali previsti per l’esercizio dell’attività oggetto di appalto del 
soggetto personalmente responsabile dell’incarico.  

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del 

Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla legislazione nazionale di 

appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

Il concorrente indica, nelle dichiarazioni di cui al punto 15.3.1 n. 3, la prestazione, il nominativo, la qualifica 

professionale, gli estremi dell’iscrizione all’Albo dei professionisti incaricati e ne specifica la relazione 

giuridica intercorrente con il concorrente (soci attivi, i dipendenti e i consulenti con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa su base annua iscritti ai relativi albi professionali (parte VI, punto 2.4, lett. c) delle 

Linee guida ANAC n. 1).  

Ulteriormente, per ogni singolo lotto di gara, tra i professionisti del gruppo di lavoro deve essere individuato 

il soggetto (professionista e persona fisica) incaricato dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche, 

ai sensi dell’articolo 24, comma 5, secondo periodo del Codice.  

Si precisa che per la esecuzione delle prestazioni, l’operatore economico, singolo o associato, si potrà 

avvalere del supporto di ulteriori figure professionali specialistiche, propedeutiche necessarie allo sviluppo 

dei livelli progettuali (ad esempio relazione paesaggistica e verifica preventiva di Interesse Archeologico), 

nei limiti indicati dall’art. 31, comma 8 del Codice. Si rinvia al successivo punto 9. 

Per il professionista che espleta l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed 

esecuzione, dovranno essere, indicati, altresì: 

d) I requisiti di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008. 

Il concorrente indica nelle dichiarazioni di cui al punto 15.3.1 n. 4, i dati relativi al possesso, in capo al 

professionista, dei requisiti suddetti. 

Per la comprova del requisito il concorrente dovrà fornire copia dell'attestato di abilitazione e copia 

dell'attestato di frequenza dell'ultimo aggiornamento quinquennale frequentato. 

Per il geologo che redige la relazione geologica 

e) Il requisito di iscrizione al relativo albo professionale. 

Il concorrente indica, nelle dichiarazioni di cui al punto 15.3.1 n. 5, il nominativo e gli estremi dell’iscrizione 

all’Albo del professionista e ne specifica la forma di partecipazione tra quelle di seguito indicate: 

- componente di un raggruppamento temporaneo; 

- associato di una associazione tra professionisti; 

- socio/amministratore/direttore tecnico di una società di professionisti o di ingegneria 

- dipendente oppure collaboratore con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base 
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annua, oppure consulente, iscritto all’albo professionale e munito di partiva IVA, che abbia fatturato 

nei confronti del concorrente una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, 

risultante dall’ultima dichiarazione IVA, nei casi indicati dal d.m. 2 dicembre 2016, n. 263.  

7.2 Requisiti di capacità tecnica e professionale 

Il concorrente, in relazione al lotto al quale partecipa, deve aver eseguito, nell'ultimo decennio (ai sensi 

dell’allegato XVII, parte II lett. a) punto ii, del Codice) antecedente alla data di pubblicazione del bando di 

gara: 

f) un elenco di servizi di ingegneria e di architettura  relativi ai lavori appartenenti ad ognuna delle classi 

e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni 

contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo globale per ogni classe e categoria, almeno 

pari a 1 volta l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna 

delle classi e categorie. Gli importi minimi dei lavori, per categoria e ID, per ciascun lotto, sono riportati 

nelle seguenti tabelle. 

g) servizi “di punta” di ingegneria e architettura con le seguenti caratteristiche: l’operatore economico deve 

aver eseguito, per ciascuna delle categorie e ID della successiva tabella, due servizi per lavori analoghi, 

per dimensione e caratteristiche tecniche, a quelli oggetto dell’affidamento, di importo complessivo, per 

ogni categoria e ID, almeno pari a 0,5 volte il valore della medesima.  

In luogo dei due servizi, è possibile dimostrare il possesso del requisito anche mediante un unico servizio 

purché di importo almeno pari al minimo richiesto nella relativa categoria e ID. Gli importi minimi dei 

lavori, per categoria e ID, per ciascun lotto, sono riportati nelle seguenti tabelle: 
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Tabella n. 6 - Categorie, ID e importi minimi dei lavori per l’elenco dei servizi previsti  

LOTTO N. 1-   Rischio Frana  - Interventi per importo di opere da progettare fino ad € 6.438.600,00 

SERVIZI SVOLTI NEL DECENNIO, PER CATEGORIA D’OPERA 

CATEGORIE D’OPERA – ID  

Grado 

Complessità 

<<G>> 

Costo 

Categorie(€) 

<<V>> 

Importo 

requisito 

minimo in lavori 

(in €) 

Importo requisito minimo 

in lavori Servizi di punta  

(in €) 

Strutture: S.04 

Strutture o parti di strutture in 
muratura, legno, metallo - 
Verifiche strutturali relative - 
Consolidamento delle opere di 
fondazione di manufatti 
dissestati - Ponti, Paratie e 
tiranti, Consolidamento di 
pendii e di fronti rocciosi ed 
opere connesse, di tipo 
corrente – Verifiche strutturali 
relative 

0,90 5.850.720,00 5.850.720,00 2.925.360,00 

Paesaggio, Ambiente, 
Naturalizzazione, 
Agroalimentare, Zootecnica, 
Ruralita', Foreste: P.01 

Opere relative alla 
sistemazione di ecosistemi 
naturali o naturalizzati, alle 
aree naturali protette ed alle 
aree a rilevanza faunistica 

0,85 391.747,50 391.747,50 195.873,75 

Idraulica- D.02 

Bonifiche ed irrigazioni a 
deflusso naturale, 
sistemazione di corsi d'acqua e 
di bacini montani 

0,45 196.132,50 196.132,50 98.066,25 

 

 

 

mailto:pres.crc.lavori@regione.sardegna.it
mailto:pres.crc.ras@pec.regione.sardegna.it


 

PRESIDÈNTZIA 

 PRESIDENZA  

Direzione Generale della Centrale Regionale di Committenza 

Servizio Lavori 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Pagina 18 di 63 

 

Tabella n. 7 - Categorie, ID e importi minimi dei lavori per l’elenco dei servizi previsti  

LOTTO n. 2:  rischio idraulico -  Interventi per importo di opere da progettare fino ad € 6.863.343,00 

SERVIZI SVOLTI NEL DECENNIO, PER CATEGORIA D’OPERA 

CATEGORIE D’OPERA e ID  

Grado 

Complessità 

<<G>> 

Costo 

Categorie(€) 

<<V>> 

Importo (in €) 

requisito minimo in 

lavori  

Importo requisito minimo in 

lavori Servizi di punta  

(in €) 

Idraulica- D.02 
Bonifiche ed irrigazioni a 
deflusso naturale, sistemazione 
di corsi d'acqua e di bacini 
montani 

0,45 6.863.343,00 6.863.343,00 3.431.671,50 

Ai sensi dell’art. 8 del D.M. del 17/06/2016, le prestazioni riguardanti opere di cui alla tavola Z-1 con grado di 

complessità maggiore qualificano anche opere di complessità inferiore, purché ricadenti all’interno della 

stessa categoria d’opera; pertanto, sarà possibile dimostrare il possesso dei requisiti di cui alle lettere f) e g) 

mediante prestazioni riguardanti opere con grado di complessità maggiore. 

I servizi valutabili sono quelli iniziati, ultimati e approvati nel decennio antecedente la data di pubblicazione 

del bando, ovvero la parte di essi ultimata e approvata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in 

epoca precedente.  

Per ciascun incarico di cui ai precedenti punti f) e g), dovrà essere fornito, oltre all'importo lavori, la 

descrizione della prestazione, specificandone le classi e le categorie, nonché il soggetto che ha svolto il 

servizio, quota parte percentuale (%) in caso di A.T.I, il relativo committente ed il periodo temporale in cui 

è stato eseguito. 

La comprova del requisito è fornita secondo le disposizioni di cui all'art. 86 e all'allegato XVII, parte II, del 

Codice. 

In caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante le seguenti 

modalità: 

 originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall'amministrazione/ente contraente, con 

l'indicazione dell'oggetto/categoria di progettazione, dell'importo e del periodo di esecuzione. 

In caso di servizi prestati a favore di committenti privati, mediante le seguenti modalità: 

 originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l'indicazione 

dell'oggetto /categoria di progettazione, dell'importo e del periodo di esecuzione. 

Dalla documentazione devono comunque risultare direttamente o, in assenza, mediante ulteriore 

dichiarazione in calce da parte del rappresentante del committente (se si tratta di lavoro pubblico), ovvero 

dello stesso tecnico (se si tratta di lavoro privato):  
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a) la descrizione del servizio (livello della progettazione, direzione dei lavori, ecc.);  

b) il periodo temporale di svolgimento del servizio (inizio e ultimazione);  

c) gli importi dei lavori e la relativa suddivisione nelle categorie di opere di cui al DM 17 giugno 

2016;  

d) precisazione che lo stesso è stato regolarmente eseguito. 

h) Organico Medio Annuo o Unità Minime di Tecnici. 

LOTTO  1 - Rischio Frana - Gruppo di lavoro minimo 

Come specificato nel Capitolato prestazionale, con riferimento all’attuazione contemporanea anche di 

tutte le progettazioni prioritarie previste nel Capitolato prestazionale, per lo svolgimento del servizio in 

oggetto si stima che il numero minimo di personale richiesto sia pari ad almeno di n. 6 unità, 

comprendente le seguenti figure professionali, che costituiranno il gruppo di lavoro minimo: 

Tabella n. 8  -  Figure Professionali 

LOTTO 1: Rischio frana -- Figure Professionali – minimo n. 6 unità 

Figura Professionale Attività / Prestazioni affidabili Titolo e qualifiche richieste 

n. 2 Ingegneri 
Responsabile della Progettazione, 
Progettista, direzione dei lavori 

Iscrizione all’albo professionale degli 
ingegneri  

n. 1 professionista 
Coordinatore della Sicurezza in 
Progettazione ed esecuzione. 

Abilitazione di cui al D.Lgs. 9 aprile 
2008, n. 81 (per CSP e CSE) 

n. 1 Ingegnere/Architetto/Geometra 

Assistenza alla procedura 
espropriativa, rilievi, eventuale 
ispettore di cantiere 

Iscrizione all’albo professionale degli 
ingegneri/ architetti / collegio dei 
geometri 

n. 2 Geologi 

Relazioni geologiche, piani delle 
indagini geologiche e 
geognostiche, studi di 
compatibilità geologica e 
geotecnica, studi di compatibilità 
idraulica 

Iscrizione all’albo professionale dei 
Geologi 

LOTTO 2  - Rischio idraulico- Gruppo di lavoro minimo 

Come specificato nel Capitolato prestazionale, con riferimento all’attuazione contemporanea anche di 

tutte le progettazioni prioritarie previste nel Capitolato prestazionale, per lo svolgimento del servizio in 

oggetto si stima che il numero minimo di personale richiesto sia pari ad almeno di n. 5 unità, 

comprendente le seguenti figure professionali, che costituiranno il gruppo di lavoro minimo: 
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Tabella n. 9  - Figure Professionali 

LOTTO 2: rischio idraulico - Figure Professionali –minimo n. 5 unità 

Figura Professionale Attività / Prestazioni affidabili Titolo e qualifiche richieste 

n. 1 Ingegnere 
Responsabile della Progettazione, 
Progettista, direzione dei lavori 

Iscrizione all’albo professionale degli 
ingegneri  

n. 1 professionista 
Coordinatore della Sicurezza in 
Progettazione ed esecuzione. 

Abilitazione di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 
81 (per CSP e CSE) 

n. 1 Ingegnere/Geometra 
Assistenza alla procedura espropriativa, 
rilievi, eventuale ispettore di cantiere 

Iscrizione all’albo professionale degli 
ingegneri /collegio dei geometri 

n. 1 Geologo 

Relazioni geologiche, piani delle indagini 
geologiche e geognostiche, studi di 
compatibilità geologica e geotecnica, 
studi di compatibilità idraulica 

Iscrizione all’albo professionale dei Geologi 

n. 1 Architetto 

Redazione inserimento architettonico 
paesaggistico – ambientale e dettagli 
architettonici dell’opera 

Iscrizione all’albo professionale Architetti 

Il concorrente deve essere in possesso, secondo le indicazioni delle Linee Guida ANAC n. 1/ANAC, Cap. IV, 

Par. 2.2.2.1., lett. d), del seguente requisito: 

- per i soggetti organizzati in forma societaria o consortile o per i raggruppamenti temporanei misti 

(società/consorzi/professionisti): numero medio annuo di personale tecnico, utilizzato negli ultimi 3 

(tre) anni (2018-2019-2020), non inferiore a 1 volta le unità stimate, per ogni singolo lotto di gara, 

per lo svolgimento delle prestazioni; 

- per il professionista singolo o l’associazione di professionisti: numero di unità di personale tecnico 

utilizzato negli ultimi 3 (tre) anni (2018-2019-2020), non inferiore a non inferiore a 1 volta le unità 

stimate, per ogni singolo lotto di gara, per lo svolgimento delle prestazioni. 

Si precisa che il personale tecnico comprende i seguenti soggetti: 

- i soci attivi; 

- i dipendenti; 

- i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua, iscritti ai relativi 

albi professionali ove esistenti, muniti di partita IVA e che firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti di 

verifica del progetto ovvero facciano parte dell’Ufficio direzione lavori e che abbiano fatturato nei 

confronti del concorrente una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo 

risultante dalla dichiarazione IVA. 

In particolare, per ciascun lotto di gara, dovranno essere indicati: 

- I Professionisti, in possesso di diploma di laurea specialistica in ingegneria (nuovo ordinamento) o 

diploma di laurea quinquennale in ingegneria (vecchio ordinamento), che effettueranno la redazione 

delle progettazioni. 
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- Il/I Professionista/i geologo/i per le prestazioni geologiche, in possesso di diploma di laurea 

specialistica in geologia (nuovo ordinamento) o diploma di laurea quinquennale in geologia 

- (vecchio ordinamento). 

- I Professionisti, incaricati per le prestazioni di coordinatore della sicurezza in progettazione e in 

esecuzione aventi attestato di formazione, ai sensi dell’art. 98 del D.lgs n. 81/2008; 

- I Professionisti in possesso di diploma di laurea specialistica in ingegneria (nuovo ordinamento) o 

diploma di laurea quinquennale in ingegneria (vecchio ordinamento), incaricati della Direzione dei 

Lavori. 

- I Professionisti incaricati eventualmente dei ruoli di Direttore Operativo e Ispettore di cantiere. 

- Il/I Professionista/i incaricato/i della assistenza alla procedura espropriativa. 

- Il Professionista in possesso di diploma di laurea specialistica in architettura (nuovo ordinamento) o 

diploma di laurea quinquennale in architettura (vecchio ordinamento), che effettuerà la redazione 

dell’inserimento architettonico paesaggistico – ambientale e dettagli architettonici dell’opera. 

Ai sensi dell’art. 24 del Codice indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto affidatario, la 

progettazione dovrà essere espletata da professionisti iscritti in appositi albi, previsti dai vigenti 

Ordinamenti Professionali, personalmente responsabili e nominativamente indicati in sede di 

presentazione dell’offerta, con la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali ed estremi di 

iscrizione al relativo Ordine professionale. Oltre all’iscrizione negli appositi Albi, i professionisti dovranno 

possedere le ulteriori abilitazioni professionali previste dalla legge se richieste dalla mansione 

effettivamente svolta. 

È ammessa la partecipazione anche di altri professionisti tecnici, incardinati o associati al progettista, 

purché in aggiunta alle professionalità minime inderogabili suindicate alla lettera h), fermi restando i limiti 

alle singole competenze professionali. 

E’ ammesso che un unico professionista assolva a più esperienze professionali tra quelle sopra elencate, 

fermo restando il numero minimo di unità richieste. 

Eventuali sostituzioni dei professionisti indicati in fase di offerta dovranno essere motivate e autorizzate 

preventivamente dal Committente. 

La variazione della composizione dell’eventuale RTI affidataria è ammessa nel rispetto dell’art. 48 del 

Codice. 

Il personale richiesto è espresso in termini di risorse a tempo pieno (Full Time Equivalent, FTE). (parte IV, 

punto 2.2.2.1 delle Linee guida n. 1). Tale valore si ottiene sommando le ore contrattuali del personale e 

dividendo poi il risultato ottenuto per il numero delle ore di lavoro di un dipendente a tempo pieno. 

La comprova del requisito è fornita mediante la seguente documentazione: per i soci attivi estratto del 

libro soci; per i direttori tecnici verbale di nomina; per i dipendenti libro unico del lavoro; per i collaboratori 

coordinati e continuativi, contratto e una busta paga oppure libro unico del lavoro; per i consulenti, 

dichiarazione IVA annuale e fatture oppure documentazione contabile attestante il pagamento del 

consulente. 
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i) Requisiti di qualificazione dell’esecutore di lavori pubblici 

Con riferimento alle prestazioni secondarie relative alle indagini geognostiche, di cui alla Tabella 4 

riportata nel paragrafo 3, ai sensi dell’art. 84, comma 1, del Codice, il soggetto esecutore deve essere in 

possesso dei seguenti requisiti di ordine tecnico-organizzativo: 

i.1)  importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di 

pubblicazione del bando non inferiore all'importo del contratto da stipulare (comprensivi degli oneri 

della sicurezza non soggetti a ribasso): 

Esecuzione delle indagini geognostiche e prove geotecniche Importo Complessivo 

LOTTO 1 – Rischio Frana € 137.500,00 

LOTTO 2 – Rischio   Idraulico € 117.000,00 

i.2) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al quindici per cento 

dell'importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando; nel 

caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e l'importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, 

l'importo dei lavori è figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percentuale 

richiesta; l'importo dei lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del possesso del 

requisito di cui alla lettera a); 

i.3)  adeguata attrezzatura tecnica. 

La comprova del requisito è fornita:  

a) mediante la produzione, in originale o copia conforme, ai sensi del d.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii., 

dell’Attestazione SOA, in corso di validità alla data di scadenza prevista per la ricezione dell’offerta e 

tramite la compilazione del DGUE parte II: Informazioni sull’operatore economico sezione A 

Informazioni sull’operatore economico - contratti di lavori pubblici di importo superiore a 150.000 

euro; 

b) in mancanza di Attestazione SOA, tramite la compilazione del DGUE parte II: Informazioni 

sull’operatore economico (Parte IV Capacità tecniche e professionali, sezione C - rispettivamente, 

punto 1 a), punto 9 e punto 13. 

I certificati di esecuzione dei lavori devono essere redatti secondo l’Allegato B) del D.P.R. 207/2010 

e devono contenere l’espressa dichiarazione della stazione appaltante che gli stessi sono stati 

eseguiti regolarmente e con buon esito. 

Per i lavori il cui committente non sia tenuto all’applicazione delle Leggi sui Lavori Pubblici (Codice dei 

Contratti Pubblici D.Lgs. n. 50/2016), ai sensi dell’art. 86 del D.P.R. n. 207/2010 occorre inviare i 

seguenti documenti: 

b1) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà del committente (resa ai sensi del DPR n. 

445/2000; con allegata copia di un valido documento di riconoscimento del sottoscrittore) 

circa le caratteristiche dei lavori eseguiti dall’impresa che consenta di ricondurre la natura 

dei lavori alla categoria indicata nel bando o nella lettera invito, l’importo dei lavori al netto 
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dell’IVA, la data di inizio e di fine dei lavori; 

b2) il contratto di appalto o altro documento di analoga natura (scrittura privata, lettera 

commerciale ecc.); 

b3) copia delle fatture corrispondenti al quantitativo dei lavori eseguiti; 

b4) copia del certificato rilasciato dal direttore lavori, attestante che i lavori sono stati 

eseguiti regolarmente e con buon esito. 

b5) Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà del titolare o legale rappresentante (resa 

ai sensi del DPR n. 445/2000 con allegata copia di un valido documento di riconoscimento del 

sottoscrittore), che indichi l’adeguata attrezzatura tecnica posseduta o disponibile con 

sintetiche indicazioni che la identifichino ove possibile (targhe – codici – matricole – numeri di 

serie ecc.). 

N.B.  In quanto contratto misto, ai sensi dell’art. 28 del Codice, ai fini dell’ammissione alla gara, l’operatore 

economico concorrente dovrà possedere, oltre ai requisiti previsti per i servizi, anche la qualificazione 

per i lavori, così come disciplinata dall’articolo 45 e 84 del Codice e dagli articoli 60 e seguenti del 

d.P.R. n. 207/2010. Il concorrente singolo o associato dovrà possedere in proprio la qualifica 

adeguata all’esecuzione delle indagini geognostiche ovvero dovrà associarsi con imprese in possesso 

di tale qualificazione.  

j) Per l’esecuzione del servizio di bonifica da ordigni bellici è richiesto il possesso dei requisiti stabiliti 

dal D.M. 11.05.2015 n. 82.  

N.B.  Benché detta prestazione sia solo eventuale, la stessa deve necessariamente essere svolta da 

soggetto in possesso della suddetta qualificazione. Ne consegue che l’operatore economico, in forma 

singola o associata, che non possieda la suddetta qualificazione, a pena di esclusione, dovrà 

necessariamente subappaltare la suddetta prestazione 

7.3 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI 

DI RETE, GEIE 

N.B.: nei raggruppamenti temporanei, la mandataria deve, in ogni caso, possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in 

misura maggioritaria ai sensi dell’art. 83, comma 8 del Codice.  

Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di partecipazione 

nei termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti 

temporanei, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di 

attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio stabile o una 

sub-associazione, nelle forme di un raggruppamento costituito oppure di un’aggregazione di rete, i relativi 

requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.  

I requisiti del d.m. 263/2016 di cui al punto 7.1 lett. a) devono essere posseduti da ciascun operatore 
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economico associato, in base alla propria tipologia. 

Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di 

almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del d.m. 263/2016. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio industria, 

artigianato e agricoltura di cui al punto 7.1 lett. b)  deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e dalla rete 

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito di cui al punto 7.1 lett. b1) relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di 

commercio industria, artigianato e agricoltura per attività coerenti con quelle di indagine geognostica, 

geotecnica e geofisica dovrà essere posseduto, in caso di partecipazione di soggetti raggruppati o associati, 

dalla/e mandante/i chiamate ad eseguire le prestazioni secondarie. 

Il requisito di cui al punto 7.1 lett. c), relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti che nel 

gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

Il requisito di cui al punto 7.1 lett. d) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008, è posseduto 

dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della prestazione di coordinamento 

della sicurezza. 

Il requisito di cui al punto 7.1 lett. e) relativo all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dai professionisti 

che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della relazione geologica. 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito dell’elenco dei servizi di cui al precedente 

punto 7.1 lett. f) deve essere posseduto, nel complesso dal raggruppamento, sia dalla mandataria, in 

misura maggioritaria, sia dalle mandanti.  

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il requisito 

dell’elenco dei servizi di cui al precedente punto 7.2 lett. f) in relazione alle prestazioni che intende 

eseguire, fermo restando che la mandataria deve possedere il requisito relativo alla prestazione principale. 

Il requisito dei due servizi di punta di cui al precedente punto 7.1 lett. g) deve essere posseduto dal 

raggruppamento temporaneo orizzontale nel complesso, fermo restando che la mandataria deve possedere 

il requisito in misura maggioritaria. 

Il requisito dei due servizi di punta di cui al precedente punto 7.1 lett. g) relativi alla singola categoria e ID 

può essere posseduto da due diversi componenti del raggruppamento. 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il requisito dei 

due servizi di punta di cui al precedente punto 7.2 lett. h)   in relazione alle prestazioni che intende 

eseguire, fermo restando che la mandataria deve possedere il requisito relativo alla prestazione principale. 

Il requisito del personale di cui al punto 7.2 lett. h) deve essere posseduto cumulativamente dal 

raggruppamento. Detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dalla mandataria. 

Come previsto dalle Linee Guida n. 1 di A.N.AC., aggiornate con delibera del Consiglio dell’Autorita n. 417 

del 15 maggio 2019, ≪la mandataria, ove sia in possesso di requisiti superiori alla percentuale prevista dal 

mailto:pres.crc.lavori@regione.sardegna.it
mailto:pres.crc.ras@pec.regione.sardegna.it


 

PRESIDÈNTZIA 

 PRESIDENZA  

Direzione Generale della Centrale Regionale di Committenza 

Servizio Lavori 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Pagina 25 di 63 

 

bando di gara, partecipa alla gara per una percentuale di requisiti pari al limite massimo stabilito. La 

mandataria, indipendentemente dal fatturato complessivo/speciale posseduto, dai servizi 

precedentemente svolti e dal personale tecnico di tutti i partecipanti al raggruppamento, dimostra il 

possesso dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara in misura percentuale superiore 

rispetto a ciascuna mandante≫. 

Come precisato dal Consiglio dell’A.N.AC., nella seduta del 14 novembre 2018, con chiarimento pubblicato il 

19 novembre 2018, il possesso dei requisiti in misura maggioritaria da parte della mandataria deve essere 

inteso come tale in relazione ai requisiti richiesti dalla lex specialis, a prescindere dagli importi totali 

posseduti. L’operatore economico, in possesso dei requisiti per essere mandatario del RTI, che voglia 

partecipare al raggruppamento invece quale mandante, potrà spendere soltanto una parte dei requisiti 

posseduti, inferiori a quelli spesi dal concorrente che intende svolgere il ruolo di mandataria, in tal modo 

salvaguardando il principio del possesso dei requisiti in misura maggioritaria in capo a quest’ultima. 

7.4 Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e per i consorzi stabili 

I consorzi stabili di cui all’art. 46, comma 1, lettera f),  nonché i soggetti di cui all'art. 45 comma 2, lett. b) e c) 

del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 

I requisiti del d.m. 263/2016 di cui al punto 7.1 lett. a)  devono essere posseduti: 

- per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dalle consorziate secondo quanto 

indicato all’art. 5 del citato decreto; 

- per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato decreto. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura di cui al punto 7.1 lett. b) deve essere posseduto dal consorzio e dalle società consorziate 

indicate come esecutrici. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura di cui al punto 7.1 lett. b1) deve essere posseduto dal consorzio e dalla società consorziata 

indicata come esecutrice delle indagini geotecniche, geognostiche e geofisiche. 

Il requisito di cui al punto 7.1 lett. c), relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti che nel 

gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

Il requisito di cui al punto 7.1, lett. d), relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è posseduto 

dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della prestazione di coordinamento 

della sicurezza. 

Il requisito di cui al punto 7.1 lett. e) relativo all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dai professionisti 

che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della relazione geologica. 

I Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) e all’art.  46, comma 1, lettera f) del Codice sono tenuti ad 

indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre, ai sensi dell’art. 48 comma 7 del 

Codice. 

I requisiti di capacità tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del Codice devono essere posseduti: 

a.per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo; 

b. per i consorzi stabili di cui all’art. 46, comma 1, lettera f) e 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, 
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che può spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici. 

La sussistenza in capo ai consorzi stabili dei requisiti di capacità tecnica e professionale richiesti nel 

presente disciplinare per l'affidamento dei servizi, ai sensi dell’art. 47, comma 2-bis, del Codice, è valutata a 

seguito della verifica della effettiva esistenza dei predetti requisiti in capo ai singoli consorziati. 

8. AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice, 

può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui 

all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al 

raggruppamento.  

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale [ad 

esempio: iscrizione alla CCIAA oppure a specifici Albi].  

Per quanto riguarda i requisiti titoli di studio e/o professionali o esperienze professionali pertinenti, il 

concorrente, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, può avvalersi delle capacità di altri soggetti solo se 

questi ultimi eseguono direttamente i servizi per cui tali capacità sono richieste. 

L’ausiliaria deve possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante 

presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti, nonché di una dichiarazione 

integrativa nei termini indicati al punto 15.3.1. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria (utilizzando 

preferibilmente l’allegato Modello 3-bis). 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle 

prestazioni oggetto del contratto.  

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti 

avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale 

dei requisiti. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia 

ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi 

obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante 

impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica 

l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 2.3, al concorrente la 

sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento 

della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante 

(nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo 
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contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di 

proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del 

contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti 

di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

Non è sanabile - e quindi causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione dei requisiti e delle 

risorse messi a disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

9. SUBAPPALTO 

L’operatore economico qualificato per la partecipazione alla gara, potrà ricorrere al subappalto limitatamente 

alle attività indicate all'art. 31, comma 8 del Codice, di seguito indicate: indagini geologiche, geotecniche e 

sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici, e di 

dettaglio, con esclusione delle relazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati 

progettuali.  

È, inoltre, subappaltabile la prestazione della bonifica da ordigni bellici, nei limiti di cui all’art. 105 del 

Codice. 

Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista. 

Non è ammesso il subappalto per la relazione geologica. 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio, che intende subappaltare o concedere in 

cottimo, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il 

subappalto è vietato. 

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. 

10. GARANZIA PROVVISORIA  

L’offerta è corredata da: 

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% dell’importo posto a base di 

gara esclusi gli importi relativi alle attività di progettazione, redazione del piano della sicurezza e 

coordinamento, supporto al RUP, salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice, e precisamente 

di importo pari ai valori riportati nella tabella che segue, con riferimento a ciascun lotto:  

Tabella n. 10 – Importo garanzia provvisoria  

Numero Lotto Importo  Garanzia 2% 

1 – Rischio frana € 764.500,00 € 15.290,00 

2 – Rischio Idraulico 
 

€ 412.000,00  € 8.240,00 

N.B. Nel caso di partecipazione a più lotti, potranno essere presentate tante cauzioni provvisorie quanti sono 

i lotti per i quali si intende partecipare oppure un'unica cauzione il cui importo corrisponda alla somma 

degli importi stabiliti per ciascuno di essi.  
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La cauzione dovrà essere costituita a favore della Regione Autonoma Della Sardegna –Direzione 

Generale della Centrale Regionale di Committenza - Servizio Lavori - Viale Trento, 69 – 09123 – 

Cagliari - Codice fiscale: 80002870923. 

2) Una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui 

all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a 

rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il 

concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, 

piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle 

medesime costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 

contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 

informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, n. 159. 

Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e 

speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula del contratto. 

L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89, comma 1, del 

Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci 

rese nell’ambito dell’avvalimento.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o 

presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere 

al corso del giorno del deposito; 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto legislativo 21 

novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con versamento  effettuato sul 

conto corrente bancario Banco di Sardegna Spa avente codice IBAN IT28I0101504801000070673111, 

intestato alla Regione Autonoma della Sardegna - Centrale Regionale di Committenza - Servizio Lavori 

e specifica indicazione nella causale del versamento (garanzia provvisoria nella gara di cui al/i CIG 

____________ indicare il/i CIG di riferimento);  

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 

requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo 

schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto 

garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 
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legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1. contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2. essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara 

ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo consorzio; 

3. essere conforme allo schema tipo approvato con D.M. n. 31 del 19 gennaio 2018 (GU n. 83 del 10 aprile 

2018) contenente il “Regolamento con cui si adottano gli schemi di contratti tipo per le garanzie 

fideiussorie previste dagli artt. 103 comma 9 e 104 comma 9 del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50”; 

4. avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

5. prevedere espressamente:  

(a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 

codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

(b) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

(c) la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

6. contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 

7. essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa ai sensi degli artt. 46 e 76 del D.P.R. 

n. 445/2000 del fideiussore che attesti il potere di impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore 

nei confronti della stazione appaltante oppure, in alternativa, un’autentica notarile sotto forma di 

documento informatico, sottoscritta con firma digitale ai sensi del su d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82; 

8.  essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5 del 

Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della sua 

scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.  

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 

possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con 

firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (realizzati attraverso la digitalizzazione mediante sistemi 

OCR o semplice digitazione del testo), sottoscritto con firma digitale o altra firma elettronica 

qualificata da parte dell’operatore economico (Linee guida sulla conservazione dei documenti 

informatici richiamate al comma 2 del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82);  

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità 
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previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005.  

In tali ultimi casi la conformità del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale 

mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita 

dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 

del d.lgs. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della precedente, 

a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 

93, comma 7 del Codice. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti 

fornendo copia dei certificati posseduti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del 

sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene solo se la predetta certificazione sia posseduta 

da: 

a. tutti gli operatori economici del raggruppamento/consorzio ordinario o del GEIE;  

b. consorzio stabile e/o consorziate.  

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di 

una sola associata oppure da parte del consorzio stabile e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 

dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti prima 

della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano 

costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 

del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se 

apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale). 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra 

quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole obbligatorie, 

etc.).  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un 

soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

11. SOPRALLUOGO 

Ai fini della presentazione dell’offerta, non è previsto il sopralluogo obbligatorio. 

12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC. 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 

dell'Autorità nazionale anticorruzione, secondo le modalità di cui alla deliberazione dell'A.N.AC. n. 1121 del 
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29 dicembre 2020, pubblicata sul sito dell'ANAC nella sezione "contributi in sede di gara", e allegano la 

ricevuta ai documenti di gara. Il contributo è dovuto per ciascun lotto per il quale si presenta offerta secondo 

gli importi descritti nella sottostante tabella: 

Numero Lotto CIG Importo contributo ANAC 

1 - Rischio frana 8921479D5C € 140,00 

2 - Rischio idraulico 89218829EE € 80,00 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante 

consultazione del sistema AVCpass.  

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere 

sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima 

della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.  

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il concorrente 

dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 

Tutti i documenti relativi alla presente procedura, fino all’aggiudicazione, dovranno essere inviati 

esclusivamente per via telematica attraverso il sistema, in formato elettronico ed essere sottoscritti con firma 

digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s), del D.Lgs. 82/2005. 

L’offerta, redatta in lingua italiana, dovrà pervenire entro e non oltre il termine perentorio delle ore 13:00 del 

giorno 23.11.2021 pena l’irricevibilità della stessa e comunque la non ammissione alla procedura. L’ora e la 

data esatta di ricezione delle offerte sono stabilite in base al tempo del Sistema. 

L’offerta dovrà essere inserita nelle apposite sezioni relative alla presente procedura e dovrà essere 

composta dai seguenti documenti: 

Documentazione amministrativa di cui al successivo punto 15. 

Offerta tecnica di cui al successivo punto 16. 

Offerta economica di cui al successivo punto 17. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il 

DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere 

sottoscritte con firma digitale dal rappresentante legale del concorrente o da un procuratore. 

N.B. In caso di partecipazione di un medesimo concorrente a più lotti, l’offerta del concorrente è presentata 

in un processo unico, con:

 Documentazione amministrativa; 

 tante singole Offerte tecniche quanti sono i lotti ai quali si partecipa. 

 tante singole Offerte economiche quanti sono i lotti ai quali si partecipa. 

Per accedere alla sezione dedicata alla gara il concorrente deve: 
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1. accedere al Portale www.sardegnacat.it; 

2. inserire le chiavi di accesso (username e password) per accedere all’area riservata; 

3. accedere all’area “Gare in Busta chiusa (RDO)”; 

4. accedere alla sezione “Gare in Busta chiusa (RdO) per tutti”; 

5. cliccare sull’evento di interesse; 

6. cliccare “Elenco RdO in busta digitale”, per esprimere l’interesse all’inserimento della 

documentazione amministrativa e confermare cliccando su “OK”; 

7. cliccare sull’evento corrispondente al lotto per cui si intende presentare un’offerta; 

8. cliccare “Elenco RdO in busta digitale”, per esprimere l’interesse all’inserimento dell’offerta per il 

lotto selezionato e confermare cliccando su “OK”. 

In caso di partecipazione a più lotti il concorrente, deve:  

1. accedere alla RDO amministrativa per l’inserimento della documentazione amministrativa richiesta; 

2. accedere alla RDO del/i lotto/i a cui s’intende partecipare, per l’inserimento dell’offerta nelle sezioni 

distinte relative all’offerta tecnica. 

3. accedere alla RDO del/i lotto/i a cui s’intende partecipare, per l’inserimento dell’offerta nelle sezioni 

distinte relative all’offerta economica.  

Per una più completa descrizione delle modalità di registrazione al sistema e inserimento delle offerte si 

rimanda alle “Istruzioni di gara”. 

Le offerte devono essere redatte in lingua italiana. 

Tutti i file della documentazione amministrativa dovranno essere firmati digitalmente, potranno avere una 

dimensione massima di 100 Mb e dovranno essere inseriti a sistema nella Busta di Qualifica. 

Tutti i file relativi all’offerta tecnica dovranno essere firmati digitalmente, potranno avere una dimensione 

massima di 100 Mb e dovranno essere inseriti a sistema nella Busta Tecnica. 

Tutti i file relativi all’offerta economica dovranno essere firmati digitalmente, potranno avere una dimensione 

massima di 100 Mb e dovranno essere inseriti a sistema nella Busta Economica. 

La documentazione richiesta in ciascuna busta dovrà essere inserita separatamente e non raggruppata in 

un’unica cartella compressa (tipo formato zip o rar). 

L’impresa concorrente ha la facoltà di formulare e pubblicare sul portale nella sezione riservata alla 

presentazione di documenti di gara, una o più offerte nel periodo di tempo compreso tra la data e ora di 

inizio e la data e ora di chiusura della procedura, ovvero sono ammesse offerte successive a sostituzione 

delle precedenti già inserite a sistema, entro il termine di scadenza stabilito. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse procedere 

all’aggiudicazione. 
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Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del Codice. 

Ai sensi di quanto stabilito all’articolo 32, comma 4, del Codice, ciascun concorrente non può presentare più 

di un’offerta e, pertanto, non sono ammesse offerte alternative.  

L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione 

dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la 

stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la 

validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità 

della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente 

alla partecipazione alla gara. 

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 

ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 

economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui 

all’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 

cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 

correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 

preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. 

Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti 

di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi 

compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere 

oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con 

documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del 

fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a 

conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se 

preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione 

dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in 

fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del 

Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore a 
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dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto 

e i soggetti che le devono rendere. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 

appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di 

esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare, 

se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e 

dichiarazioni presentati. 

15. CONTENUTO DELLA “BUSTA DI QUALIFICA”- DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Nella “Busta di Qualifica” devono essere inseriti: la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, 

il DGUE nonché la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione. 

Si raccomanda la massima attenzione nell’inserire tutti gli allegati nella sezione pertinente e, in particolare, di 

non indicare o comunque fornire i dati dell’Offerta Economica in sezione diversa da quella relativa alla 

stessa, pena l’esclusione dalla procedura. 

15.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

La domanda di partecipazione è redatta, in bollo, preferibilmente secondo l’allegato Modello 1, e deve 

essere firmata digitalmente dal legale rappresentante dell’operatore economico concorrente. La domanda di 

partecipazione contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

Il concorrente indica i lotti per i quali intende partecipare nonché la forma, singola o associata, di 

partecipazione (impresa singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE).  

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di rete, GEIE, 

il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun operatore 

economico (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. 

b) e c) e all’art. 46, comma 1 lett. f) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla 

gara; diversamente si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

Le imprese concorrenti che intendano presentare un’offerta per la presente gara in RTI o con l’impegno di 

costituire un RTI, ovvero in Consorzi o GEIE, fermo restando i requisiti richiesti, dovranno osservare le 

seguenti condizioni: 

- la registrazione e l’abilitazione al sistema avviene da parte della sola impresa mandataria. Pertanto, le 

chiavi per accedere al sistema per la collocazione delle offerte saranno quelle dell’impresa mandataria. 

La domanda è firmata digitalmente 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di liberi professionisti associati – studio associato: da tutti i professionisti associati oppure 
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dall’associato con potere di legale rappresentanza dell’associazione – dello studio, in quanto presente; 

- nel caso di società, di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile, dal legale 

rappresentante; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituito, GEIE, dal legale rappresentante 

della mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, GEIE non ancora costituiti, dal legale 

rappresentante di ciascuno dei soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei, 

in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica (cd. 

rete - soggetto), dal legale rappresentante dell’organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica (cd. rete - contratto), dal legale rappresentante dell’organo comune nonché dal legale 

rappresentante di ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di rete;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se è sprovvista di 

organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 

assumere la veste di mandataria, dal legale rappresentante dell’operatore economico retista che 

riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da 

costituirsi, dal legale rappresentante di ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di rete.  

Il concorrente allega: 

a) copia conforme all’originale della procura oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del 

concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la 

dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi 

risultanti dalla visura. 

b) “comprova imposta di bollo”: copia informatica del Mod. F23 che attesti l’avvenuto versamento 

dell’imposta di Bollo, pari a € 16,00 (euro sedici/00).  

Per quanto riguarda la compilazione del modello F23 occorre precisare che:  

- Sez. Dati Anagrafici, al punto 4, deve essere inserita la ragione sociale di chi effettua il 

versamento, ovvero dalla sola impresa mandataria o dal Consorzio di cui all’articolo 45, comma 

2, lettere b) e c), e 46, comma 1, lettera f), del Codice o dal Consorzio Ordinario/GEIE; 

- Sez. Dati Anagrafici, al punto 5, devono essere riportati i seguenti: Ragione sociale: Regione 

Autonoma della Sardegna, Comune: Cagliari, viale Trento 69 (CA), Codice fiscale: 80002870923 

- Sez. Dati del versamento, al punto 6 “Ufficio/Ente”, devono essere riportato il seguente codice 

TWD  

- Sez. Dati del versamento, al punto 10 “Estremi dell’atto o del documento” deve essere riportato 

l’anno di riferimento della gara 202X e nella parte riferita al numero deve esser inserito il CIG 

relativo al lotto a cui il concorrente partecipa 

- Sez. Dati del versamento, al punto 11 “Codice tributo” deve essere riportato il num. 456T 
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- Sez. Dati del versamento, al punto 12 “Descrizione” deve essere riportato la dicitura Imposta di 

bollo 

- Sez. Dati del versamento, al punto 13 “Importo” deve essere indicato il valore in cifre e in lettere 

di € 16,00 (euro sedici/00). 

15.2  DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 

del 18 luglio 2016 o successive modifiche reso disponibile in formato elettronico editabile presso l’indirizzo 

http://www.mit.gov.it/comunicazione/news/documento-di-gara-unico-europeo-dgue del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti. Il medesimo modello DGUE è in ogni caso allegato al presente disciplinare. 

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 

aggiudicatore 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 

avvalimento. 

Il concorrente, per ciascun ausiliaria, allega: 

1) DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, 

alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

2) dichiarazione integrativa a firma dell'ausiliaria nei termini di cui al punto 15.3.1; 

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, 

preferibilmente secondo l’allegato Modello 3, con la quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente 

e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse 

necessarie di cui è carente il concorrente e con la quale attesta di non partecipare alla gara in proprio 

o come associata o consorziata (art. 89, comma 7 del Codice); 

4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, preferibilmente secondo l’allegato Modello 

3 bis, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a 

mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta 

la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 

89 comma 1 del Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione 

dall’ausiliaria; 

5) PASSOE dell’ausiliaria; 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D  

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende 

subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 
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Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare (Sez. A-

B-C-D). 

Si ricorda che al DGUE dovrà essere allegata una dichiarazione integrativa in ordine al possesso dei requisiti 
di cui all’art. 80, comma 1, lettera b-bis), comma 4 (cosi come recentemente modificato dalla Legge 
Semplificazioni) e comma 5, lettere b), c), c-bis), c-ter), c-quater), f-bis) e f-ter) del Codice (cfr. punto 15.3.1 
n. 1 del presente Disciplinare). 

Nel caso in cui nel DGUE siano dichiarate condanne o conflitti di interesse o fattispecie relative a risoluzioni 

o altre circostanze idonee ad incidere sull’integrità o affidabilità del concorrente (di cui all’art. 80, commi 1 e 

5, del Decreto legislativo n. 50/2016, sulla base delle indicazioni eventualmente rese nelle Linee Guida 

dell’A.N.AC.) o siano state adottate misure di self cleaning, dovranno essere prodotti e trasmessi attraverso 

la piattaforma telematica e con le modalità innanzi descritte tutti i documenti pertinenti (ivi inclusi i 

provvedimenti di condanna), al fine di consentire alla stazione appaltante ogni opportuna valutazione.  

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti compilando quanto segue: 

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui par. 7.1 

del presente disciplinare; 

b) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica di 

cui al par. 7.2 del presente disciplinare; 

c) la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità e 

norme di gestione ambientale [ove posseduto]. 

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Il DGUE è sottoscritto, con firma digitale, dai seguenti soggetti: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 

Il DGUE è presentato, oltre che dal concorrente singolo, da ciascuno dei seguenti soggetti 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da ciascuno degli operatori economici 

che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazione di rete, dall’organo comune, ove presente e da tutti retisti partecipanti; 

- nel caso di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre.  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 

2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno 

operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara. 
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Si precisa che una volta compilato il DGUE, editato in ogni sua parte, questo dovrà essere sottoscritto 

digitalmente secondo le istruzioni indicate nel presente disciplinare e dovrà essere prodotto tramite 

caricamento sulla piattaforma telematica. Allo stesso modo devono essere trasmesse le dichiarazioni 

eventualmente rese per le necessità espresse nelle linee guida del DGUE, sezione Avvertenze generali, 

quinto capoverso, da caricarsi a sistema in maniera analoga.  

15.3 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

15.3.1 Dichiarazioni integrative 

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, preferibilmente secondo l’allegato Modello 2, anche ai 

sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, con le quali: 

1. dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 4 (cosi come recentemente 
modificato dalla Legge Semplificazioni), comma 5, lettere b), c), c-bis), c-ter), c quater),f-bis) e f-ter) del 
Codice e di non aver commesso il reato di false comunicazioni sociali di cui agli artt. 2621 e 2622 del 

codice civile, di cui all’art. 80, comma 1, lettera b-bis) del Codice; 

Si fa presente che le fattispecie di cui all’art. 80, comma 5, lettere c-bis) e c-ter) sono quelle indicate nelle 
Linee Guida n. 6/2016 dell’A.N.A.C., salve le modifiche apportate dalla normativa successiva alla loro 
adozione; al ricorrere di fattispecie rilevanti e nel caso siano state adottate misure di self-cleaning, 
dovranno essere prodotti tutti i documenti pertinenti (ivi inclusi a titolo meramente esemplificativo gli 
eventuali provvedimenti di risoluzione al fine di consentire alla stazione appaltante ogni opportuna 
valutazione);  

2. dichiara i seguenti dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 

residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il 

pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione 

dell’offerta  

Per i professionisti singoli 

a. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza); 

Per i professionisti associati 

b. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di tutti i 

professionisti associati; 

c. requisiti (estremi di iscrizione ai relativi albi professionali) di cui all’art. 1 del d.m. 263/2016 con 

riferimento a tutti i professionisti associati; 

Per le società di professionisti 

d. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di tutti i 

soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il pubblico registro 

da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione 

dell’offerta; 

e. estremi di iscrizione ai relativi albi professionali dei soci; 

f. organigramma aggiornato di cui all’art. 2 del d.m. 263/2016; 

In alternativa alle dichiarazioni di cui alle lett. e) e f), il concorrente dichiara che i medesimi dati 

aggiornati sono riscontrabili sul casellario delle società di ingegneria e professionali dell’ANAC. 
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Per le società di ingegneria 

g. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di tutti i 

soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il pubblico registro 

da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione 

dell’offerta; 

h. estremi dei requisiti (titolo di studio, data di abilitazione e n. iscrizione all’albo professionale) del 

direttore tecnico di cui all’art. 3 del d.m. 263/2016; 

i. organigramma aggiornato di cui all’art. 3 del d.m. 263/2016. 

In alternativa alle dichiarazioni di cui alle lett. h) e i), il concorrente dichiara che i medesimi dati 

aggiornati sono riscontrabili sul casellario delle società di ingegneria e professionali dell’ANAC. 

Per i consorzi stabili 

j. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di tutti i 

soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il pubblico registro 

da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione 

dell’offerta; 

3. dichiara, con riferimento ai professionisti che espletano l’incarico di cui al punto 7.1, lett. c), i seguenti 

dati: prestazione, nome, cognome, data di nascita, codice fiscale, qualifica professionale, iscrizione al 

relativo albo professionale e la relazione giuridica intercorrente con il concorrente (tenuto conto dei limiti 

del subappalto) e individua, altresì, la persona incaricata dell’integrazione tra le varie prestazioni 

specialistiche; 

4. dichiara, con riferimento al professionista che svolge il servizio di coordinamento della sicurezza di cui 

al punto 7.1 d), altresì, i seguenti dati: nome, cognome, data di nascita, codice fiscale, abilitazione ai 

sensi dell’art. 98 del d. lgs. 81/2008; 

5. dichiara, con riferimento al professionista geologo di cui al punto 7.1 lett. e) i seguenti dati: nome, 

cognome, data di nascita, codice fiscale, dati relativi ai requisiti abilitativi richiesti, forma di 

partecipazione; 

6. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 

tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri, compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di 

assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono 

essere svolti i servizi; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 

avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria offerta. 

7. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione 

gara;  

8. accetta il patto di integrità adottato dalla Giunta regionale con Deliberazione n. 30/16 del 16.06.2015, 

allegato alla documentazione di gara (art. 1, comma 17, della l. 6 novembre 2012 n. 190). 

9. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione 
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appaltante approvato con D.G.R. n. 3/7 del 31.01.2014 reperibile sul sito istituzionale della Regione 

Autonoma della Sardegna, reperibile su Amministrazione Trasparente: 

https://www.regione.sardegna.it/documenti/1_41_20160401104055.pdf, e si impegna, in caso di 

aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, 

il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto. 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

10. si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, 

comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 

rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

11. indica i seguenti dati: domicilio fiscale …………; codice fiscale ……………, partita IVA ………………….;  

indica l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di 

posta elettronica ….……………… ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice; 

12. autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante 

a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara oppure non 

autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante 

a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di 

verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione 

dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice; 

questa Amministrazione si riserva di valutare la fondatezza delle motivazioni addotte in relazione alla 

sussistenza o meno di segreti tecnici o commerciali in conformità a quanto previsto dal citato art. 53, 

comma 5, lett. a). In assenza di tale dichiarazione, ovvero in caso di dichiarazione generica o non 

adeguatamente motivata, questa Amministrazione provvederà a dar seguito ad eventuali istanze di 

accesso che dovessero essere presentate dai partecipanti alla gara anche con riferimento all’offerta 

tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale.  

13. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, 

n. 196 e del Regolamento (UE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali raccolti saranno 

trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara. 

14. Solo per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di 

cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, o che abbiano depositato la domanda di cui 

all'art. 161, sesto comma, del citato RD 267/1942: dichiarazione attestante quanto segue 

(rispettivamente e a secondo della fase).  

a) tra la fase di presentazione della domanda di concordato fino all'emissione del decreto di 

apertura: ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE: 

1) gli estremi del deposito della domanda di ammissione;  

2) il provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare rilasciato dal Tribunale competente;  

3) il soggetto di cui intende avvalersi ai sensi dell’articolo 110, comma 4, del Codice.  

b) dopo l'emissione del decreto di apertura: ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, 

lett. d) del DGUE:  

1) gli estremi del provvedimento di ammissione rilasciato dal Tribunale competente;  
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b) gli estremi del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare rilasciato dal Giudice Delegato;  

Si precisa che, in tal caso, a parziale rettifica di quanto previsto al punto sopra citato del DGUE, non si 

dovrà procedere, ai sensi dell'articolo 110, comma 5, del Codice, così come novellato dal D.L. n. 32 del 

18 Aprile 2019, all'indicazione del soggetto di cui il concorrente intenda avvalersi. 

Le suddette dichiarazioni, di cui ai punti da 1 a 13, potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 

domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima debitamente compilate e 

sottoscritte dagli operatori dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di partecipazione. 

Il Modello 2 - Dichiarazioni Integrative deve essere sottoscritto, con firma digitale, dai seguenti soggetti: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 

Le dichiarazioni integrative sono presentate, oltre che dal concorrente singolo, dai seguenti soggetti 

nei termini indicati: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari da costituire, da tutti gli operatori economici 

raggruppandi o consorziandi con riferimento ai nn. da 1 a 14; 

- nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari costituiti/consorzi stabili:  

- dalla mandataria/capofila/consorzio stabile, con riferimento ai nn. da 1 a 14; 

- da ciascuna delle mandanti/consorziate esecutrici, con riferimento a n. 1 (integrazioni al DGUE); n. 2 

(elenco soggetti di cui all’art. 80, comma 3, e idoneità professionale in relazione alla propria ragione 

sociale); n. 8 (patto di integrità); n. 9 (codice di comportamento); n. 10 (operatori non residenti); n. 

13 (privacy) e, ove pertinente, n. 14 (concordato preventivo). 

La rete di cui al punto 5, nn. a), b), c)  del presente disciplinare si conforma alla disciplina dei 

raggruppamenti temporanei. 

Le dichiarazioni integrative sono, inoltre, presentate da ciascuna ausiliaria con riferimento a n. 1 

(integrazioni al DGUE); n. 2 (elenco soggetti di cui all’art. 80, comma 3); n. 8 (patto di integrità); n. 9 (codice 

di comportamento); n. 10 (operatori non residenti); n. 13 (privacy) e, ove pertinente, n.14 (concordato 

preventivo). 

Le suddette dichiarazioni, di cui ai punti da 1 a 14, potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 

domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima debitamente compilate e 

sottoscritte dagli operatori dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di partecipazione. 

15.3.2 Documentazione a corredo 

Il concorrente allega: 

15. (in caso di sottoscrizione del procuratore) copia conforme all’originale della procura oppure nel solo 

caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi 

conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei 

poteri rappresentativi risultanti dalla visura. 

16. PASSOE di cui all'art. 2, comma 3.2, delibera n. 157/2016 dell'ANAC relativo al concorrente; in 
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aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all'avvalimento ai sensi dell'art. 49 del Codice, anche il 

PASSOE relativo all'impresa ausiliaria;  

17. ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC; 

18. documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un 

fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice (si rinvia al paragrafo 10); 

Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi dell’art. 

93, comma 7 del Codice  

19. copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che giustifica la riduzione 

dell’importo della cauzione; 

20. copia informatica/scansionata del Mod. F23 che attesti l’avvenuto versamento dell’imposta di Bollo, pari 

a € 16,00; 

21. ai fini delle verifiche attinenti il rispetto della normativa antimafia, dichiarazione sottoscritta digitalmente 

attestante l’esistenza di eventuali soggetti conviventi anche “more uxorio” con i soggetti previsti dall’art. 

85 del D. Lgs. 159/2011, compilando apposito modulo allegato al presente Disciplinare (Dichiarazione 

“Stato di famiglia per Antimafia” – Modello 6). Qualora l’Impresa sia iscritta alla White List potrà essere 

allegata, in aggiunta alla dichiarazione di cui sopra, copia conforme della comunicazione di avvenuta 

iscrizione. 

22.  “Condizioni generali di registrazione” compilato e firmato digitalmente per accettazione dal legale 

rappresentante o da altro soggetto avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente 

procedura. In caso di RTI le condizioni generali di registrazione dovranno essere presentate solo 

dall’impresa mandataria;  

Nel caso di studi associati 

23. statuto dell’associazione professionale e, ove non indicato il rappresentante, l’atto di nomina di 

quest’ultimo con i relativi poteri; 

15.3.3 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 

Le dichiarazioni di cui al presente punto sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 15.1. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti del servizio, ovvero la 

percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 

consorziati; 

- dichiarazione dei seguenti dati: nome, cognome, codice fiscale, estremi dei requisiti (titolo di studio, data 

di abilitazione e n. iscrizione all’albo professionale), posizione nel raggruppamento del giovane 

professionista di cui all’art. 4 del d.m. 263/2016. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 
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- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto designato 

quale capofila.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio ovvero la 

percentuale in caso di servizio indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

-  dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice conferendo 

mandato collettivo speciale con rappresentanza al componente qualificato come mandatario che 

stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici riuniti o consorziati; 

d. (solo per i raggruppamenti temporanei) nome, cognome, codice fiscale, estremi dei requisiti (titolo di 

studio, data di abilitazione e n. iscrizione all’albo professionale) del giovane professionista di cui 

all’art. 4, comma 1, del d.m. 263/2016 e relativa posizione, ai sensi del comma 2. 

Per le aggregazioni di rete 

I. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete - 

soggetto): 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con 

indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 

operatori economici la rete concorre;  

- dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizi indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati. 

II. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica 

(cd. rete-contratto): 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 

per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria; qualora il contratto di rete sia stato 

redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel 

contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella 

forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati. 
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III. rete dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sprovvista di organo 

comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione (in tali casi partecipa 

nelle forme del raggruppamento costituito o costituendo): 

a) in caso di raggruppamento temporaneo costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 

25 del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 

mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio, 

ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici aggregati;  

b) in caso di raggruppamento temporaneo costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 

25 del d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al 

contratto di rete, attestanti: 

- a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

- le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Nei casi di cui ai punti a) e b), qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 

autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della 

scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura 

privata. 

Le dichiarazioni di cui al presente punto 15.3.3 potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda 

di partecipazione, preferibilmente secondo l’allegato Modello 4, ovvero quali sezioni interne alla domanda 

medesima. 

16. CONTENUTO DELLA BUSTA TECNICA 

Nella sezione "Busta tecnica", il concorrente dovrà inserire a pena di esclusione, per ciascun lotto per cui 

intende partecipare, l’Offerta tecnica consistente nei documenti di seguito indicati: 

a) Relazione “A”– Con riferimento alla “Professionalità e adeguatezza dell’offerta”, indicata al 

successivo punto 18.1 lett. A. 

La professionalità e adeguatezza dell’offerta sarà desunta dalla documentazione descrittiva, 

grafica e fotografica, di un numero massimo di 3 servizi ritenuti dal Concorrente significativi della 

capacità di realizzare le prestazioni sotto il profilo tecnico, scelti fra interventi qualificabili 

affini/analoghi a quelli oggetto dell’affidamento. La documentazione deve essere costituita da non 

più di 3 schede i n  formato A3 o 6 schede i n  formato A4 (ciascuna di una sola facciata) per 
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ognuno dei servizi prestati (massimo 9 schede in formato A3 o 18 schede in formato A4). Le ulteriori 

schede, in esubero rispetto al numero massimo richiesto, non verranno prese in esame, seguendo 

la sequenza della impaginazione di presentazione. La documentazione verrà raccolta in un’unica 

relazione numerata denominata “Relazione A - professionalità e adeguatezza dell’offerta”. 

Nella relazione, per ciascun servizio presentato, dovrà essere riportata nella copertina una 

descrizione sintetica dell’intervento che renda conto di: 

- ID opere, classe e categoria, grado di complessità (ai sensi del D.M. 17/06/2016); 

- importo dei lavori; 

- descrizione e stato di esecuzione dei servizi prestati; 

- presenza e numero di varianti, collaudi, proroghe, ritardi, SAL; 

- nome della Stazione Appaltante e localizzazione dell’intervento. 

Le relazioni richieste dovranno essere numerate e stampate su un unico lato.  

b) Relazione “B” – Con riferimento alle “Caratteristiche metodologiche dell’offerta”, indicata al 

successivo punto 18.1 lett. B 

Le caratteristiche metodologiche dell’offerta saranno desunte dall’illustrazione delle modalità di 

svolgimento delle prestazioni oggetto del servizio. Tali caratteristiche verranno descritte in una 

relazione tecnico-illustrativa, composta da massimo 10 schede i n  formato A3 ovvero 20 schede 

i n  formato A4 (ciascuna di una sola facciata), eventualmente corredata da schemi grafici di 

dettaglio, tabelle, etc. inclusi nel numero totale delle schede sopraindicato. Le ulteriori schede in 

esubero al numero massimo richiesto non verranno prese in esame, seguendo la sequenza della 

impaginazione presentata. La documentazione verrà raccolta in un’unica relazione denominata 

“Relazione B – caratteristiche metodologiche dell’offerta”, che dovrà essere tassativamente 

articolata in capitoli, corrispondenti agli elementi di valutazione relativi ai criteri e sub-criteri B, in modo 

da consentirne una ottimale leggibilità. 

1. Non sono computate nel numero delle schede: 

- le copertine, gli eventuali sommari e le eventuali certificazioni di organismi accreditati o 

istituti indipendenti allegate alle relazioni. 

- I curriculum vitae, di cui al sub-criterio B5. Si invita, tuttavia, a produrre curriculum sintetici, 

organizzati in modo da evidenziare le esperienze pertinenti all’oggetto dell’affidamento. 

2. A pena di esclusione, tutta la documentazione costituente “Offerta tecnica” non deve contenere 

elementi, che possano consentire di risalire a qualsiasi valutazione o considerazione di carattere 

economico attinente al ribasso offerto. 

3. L’offerta tecnica deve essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del concorrente o da 

un suo procuratore.  

2. Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta digitalmente con le modalità indicate 

per la sottoscrizione della domanda di cui al punto 15.1. 
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17. CONTENUTO DELLA BUSTA ECONOMICA 

Nella sezione "Busta Economica", il concorrente dovrà inserire la seguente documentazione, da presentare 
per ciascun lotto per cui intende partecipare:  

1) l’offerta economica, predisposta preferibilmente secondo l’allegato Modello 5 che indichi: 

a) il ribasso unico percentuale, da applicarsi a tutti i parametri "Q" previsti per la progettazione e la 

direzione dell’esecuzione, nella tavola "Z-2" del D.M. 16.06.2016, nonché al corrispettivo previsto per 

l’assistenza alla procedura espropriativa, le indagini geognostiche e geotecniche e ogni altro servizio 

e prestazione previsti nel Capitolato Prestazionale; 

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, del Codice (con riferimento alle prestazioni relative alle indagini 

geognostiche e geotecniche): 

b) la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro. Detti costi relativi 

alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare congrui rispetto all’entità e le 

caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto; 

c) la stima dei costi della manodopera, ai sensi degli artt. 95, comma 10 e 97, comma 5, lett.d) del 

Codice.  

Si specifica che tale costo dovrà rispettare quanto previsto, se presenti, dalle tabelle ministeriali con 

riferimento al C.C.N.L, dalla contrattazione integrativa e, in ogni caso, in assenza delle tabelle 

ministeriali, quanto previsto dal CCNL di settore, oltre alla contrattazione integrativa.  

2) Relazione Costo della manodopera: un documento che illustri le modalità con le quali è stato 

calcolato il costo della manodopera. In relazione ai “costi medi orari del lavoro per il personale 

dipendente”, il concorrente deve confermare che intende applicare al proprio personale il costo 

medio orario di cui alle tabelle come determinate dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 

producendo inoltre copia delle tabelle ministeriali di riferimento, scaricabili dal sito internet del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali: http://www.lavoro.gov.it. In caso di costi medi orari 

inferiori alle stesse tabelle, devono essere fornite opportune giustificazioni a corredo della scelta 

adottata. 

Il ribasso unico offerto dovrà essere indicato in cifre ed in lettere, per quanto attiene l’indicazione delle cifre 

decimali, si potranno indicare fino ad un massimo di tre cifre decimali.  

In caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere prevarrà l’elemento indicato in 

lettere. 

In caso di discordanza tra la percentuale riportata a sistema e quella indicata nel modulo di offerta, prevarrà 

quella indicata in quest'ultimo. 

Con riferimento a ciascun singolo lotto, gli operatori economici devono, secondo le modalità indicate 

nell’Allegato Istruzioni di gara: 

 produrre e allegare a sistema lo “Schema di offerta economica”, Modello 5, riferita al lotto; 

 indicare a sistema nel campo offerta economica “il ribasso unico Percentuale” offerto; 
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 produrre e allegare a sistema la “Relazione Costo della manodopera, riferita al lotto. 

 

L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione della 

domanda di cui al punto 15.1.  

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base di gara. 

18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base 

del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice. 

La valutazione dell’offerta sarà effettuata in base ai seguenti punteggi.  

ELEMENTI DI VALUTAZIONE Fattori ponderali 

A Professionalità e adeguatezza dell’offerta PA 30 

B Caratteristiche metodologiche dell’offerta PB 50 

C Ribasso percentuale unico sull’importo dei corrispettivi a base d’asta PC 20 

Totale 100 

18.1 Criteri di valutazione dell’offerta tecnica 

Il punteggio dell’offerta tecnica sarà attribuito, con riferimento a ciascun lotto per il quale si partecipa, sulla 

base dei criteri e sub criteri di valutazione elencati nelle sottostanti tabelle con la relativa ripartizione dei 

punteggi che dovranno essere attribuiti quali punteggi Discrezionali, vale a dire punteggi il cui coefficiente 

sarà attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla commissione giudicatrice. 
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Lotto 1  Rischio frana- “Tabelle dei criteri discrezionali (D) di valutazione dell’offerta tecnica” 

A - PROFESSIONALITÀ ED ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA 

Criterio di valutazione 
Punteggio Massimo 

PA 

A 

Adeguatezza dell'offerta e qualità della professionalità, desunta 

da tre progetti relativi a interventi ritenuti dal concorrente 

significativi della propria capacità di realizzare la prestazione 

sotto il profilo tecnico, scelti fra interventi qualificabili affini, 

secondo i criteri desumibili dal D.M. 17 giugno 2016, a quelli 

oggetto dell’affidamento. 

30 

Sub Criterio di valutazione 
Sub Punteggio 

Massimo 

A1 

Saranno considerate migliori quelle offerte la cui documentazione 
consenta di valutare il livello di specifica professionalità, affidabilità e 
qualità del concorrente, in relazione al fatto che lo stesso ha effettuato 
servizi di ingegneria che, sul piano tecnologico, funzionale e di 
inserimento paesaggistico e ambientale, rispondono meglio agli obiettivi 
dell’affidamento in oggetto. 

30 
 

 

B - CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA 

Criterio di valutazione 
Punteggio Massimo 

PB 

B Metodologia di esecuzione delle prestazioni 50 

Sub-Criteri di valutazione 
Sub Punteggio 

Massimo 

B1 

Metodologia di esecuzione della progettazione: Tematiche da affrontare 
 
Saranno valutate positivamente quelle offerte la cui documentazione 
illustri nel dettaglio le tematiche da affrontare che, a parere del 
Concorrente caratterizzano la prestazione, con riferimento alle 
caratteristiche delle opere da progettare e dei lavori da dirigere, nonché 
al contesto ove sono previsti gli interventi oggetto delle prestazioni 

5 

B2 

Metodologia di esecuzione della progettazione: Azioni da intraprendere 

 
Saranno valutate positivamente quelle offerte la cui documentazione 

illustri nel dettaglio le azioni e le soluzioni, che il Concorrente intende 

sviluppare, in relazione alle problematiche specifiche degli interventi, dei 

vincoli correlati e delle interferenze esistenti nel territorio, in cui si 

realizzeranno le opere 

5 
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B3 

Metodologia di esecuzione della progettazione: Modalità di esecuzione 

 

Saranno valutate positivamente quelle offerte la cui documentazione 

illustri nel dettaglio le modalità di esecuzione del servizio anche con 

riguardo all'articolazione temporale delle varie fasi previste, 

evidenziando, fra le altre cose, le modalità di interazione/integrazione 

con il Committente nelle diverse fasi (tavoli tecnici preliminari, 

individuazione degli scenari di intervento, conferenza di servizi, 

acquisizione pareri, validazione e approvazione del progetto, procedure 

espropriative), nonché le misure e gli interventi finalizzati a garantire la 

qualità delle prestazioni fornite. 

10 

B4 

Metodologia di esecuzione della Direzione dei Lavori e del 
Coordinamento della Sicurezza  
 
Saranno valutate positivamente quelle offerte la cui documentazione 
illustri nel dettaglio le modalità di esecuzione del servizio, in sede di 
esecuzione delle opere progettate, con riguardo anche alla modalità di 
esecuzione dele attività di controllo e sicurezza in cantiere, delle 
modalità di interazione/integrazione con il Committente, nonché delle 
misure e degli interventi finalizzati a garantire la qualità delle 
prestazioni fornite. 

10 

B5 

Risorse umane messe a disposizione per lo svolgimento del servizio. 

Qualità della struttura tecnica organizzativa. 

Sarà valuta positivamente la consistenza della struttura tecnica, 

funzionale alla esecuzione anche di n. 13 interventi simultanei e 

l’esperienza specifica dei tecnici incaricati. Dovrà essere redatto 

l’organigramma del gruppo di lavoro adibito all’espletamento delle 

diverse fasi attuative della prestazione e l’elenco dei professionisti 

personalmente responsabili dell’espletamento delle varie parti del 

servizio, con indicazione della posizione di ciascuno nella struttura 

dell’offerente (con riferimento alle figure di cui al paragrafo 2.2.2.1, 

lettere d) ed e) della Parte IV _Linee guida n. 1/ANAC), della rispettiva 

qualificazione professionale, della relativa formazione e delle principali 

esperienze analoghe all’oggetto dell’ appalto (mediante curriculum vitae 

sintetici da allegare alla relazione metodologica). Saranno considerate 

migliori le offerte che prevedono un approccio multidisciplinare e per le 

quali la relazione dimostri che la struttura tecnica organizzativa prevista 

dall’offerta offra una elevata garanzia della qualità e tempistica 

dell’attuazione della prestazione sia di progettazione che di direzione dei 

lavori 

10 

B6 

Risorse strumentali messe a disposizione per lo svolgimento del servizio. 
 
Saranno valutate positivamente quelle offerte la cui documentazione 
illustri nel dettaglio gli strumenti informatici messi a disposizione e 
utilizzati per lo sviluppo e gestione dei progetti, con particolare 
riferimento alle simulazioni geotecniche e idrauliche, ai calcoli statici delle 
strutture dei manufatti ed ai modelli di interazione della struttura col 
terreno. 
 
Saranno considerate migliori quelle offerte che prevedano l’utilizzo di 
strumenti informatici che garantiscano una elevata garanzia di qualità, 
precisione, affidabilità di calcolo. 

10 
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Lotto 2 - “Tabelle dei criteri discrezionali (D) di valutazione dell’offerta tecnica” 

A - PROFESSIONALITÀ ED ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA 

Criterio di valutazione 
Punteggio Massimo 

PA 

A 

Adeguatezza dell'offerta e qualità della professionalità, desunta da tre progetti 
relativi a interventi ritenuti dal concorrente significativi della propria capacità 
di realizzare la prestazione sotto il profilo tecnico, scelti fra interventi 
qualificabili affini, secondo i criteri desumibili dal D.M. 17 giugno 2016, a 
quelli oggetto dell’affidamento. 

30 

Sub Criterio di valutazione 
Sub Punteggio 

Massimo 

A1 

Saranno considerate migliori quelle offerte la cui documentazione 
consenta di valutare il livello di specifica professionalità, affidabilità e 
qualità del concorrente, in relazione al fatto che lo stesso ha effettuato 
servizi di ingegneria che, sul piano tecnologico, funzionale e di 
inserimento paesaggistico e ambientale, rispondono meglio agli obiettivi 
dell’affidamento in oggetto. 

30 

 

B - CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA 

Criterio di valutazione 
Punteggio Massimo 

PB 

B Metodologia di esecuzione delle prestazioni 50 

Sub-Criteri di valutazione 
Sub Punteggio 

Massimo 

B1 

Metodologia di esecuzione della progettazione: Tematiche da affrontare 
 
Saranno valutate positivamente quelle offerte la cui documentazione 
illustri nel dettaglio le tematiche da affrontare che, a parere del 
Concorrente caratterizzano la prestazione, con riferimento alle 
caratteristiche delle opere da progettare e dei lavori da dirigere, nonché 
al contesto ove sono previsti gli interventi oggetto delle prestazioni 

5 

B2 

Metodologia di esecuzione della progettazione: Azioni da intraprendere 

 

Saranno valutate positivamente quelle offerte la cui documentazione 

illustri nel dettaglio le azioni e le soluzioni, che il Concorrente intende 

sviluppare, in relazione alle problematiche specifiche degli interventi, dei 

vincoli correlati e delle interferenze esistenti nel territorio, in cui si 

realizzeranno le opere 

5 
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B3 

Metodologia di esecuzione della progettazione: Modalità di esecuzione 

 

Saranno valutate positivamente quelle offerte la cui documentazione 

illustri nel dettaglio le modalità di esecuzione del servizio anche con 

riguardo all'articolazione temporale delle varie fasi previste, 

evidenziando, fra le altre cose, le modalità di interazione/integrazione 

con il Committente nelle diverse fasi (tavoli tecnici preliminari, 

individuazione degli scenari di intervento, conferenza di servizi, 

acquisizione pareri, validazione e approvazione del progetto, procedure 

espropriative), nonché le misure e gli interventi finalizzati a garantire la 

qualità delle prestazioni fornite. 

10 

B4 

Metodologia di esecuzione della Direzione dei Lavori e del 
Coordinamento della Sicurezza  
 
Saranno valutate positivamente quelle offerte la cui documentazione 
illustri nel dettaglio le modalità di esecuzione del servizio, in sede di 
esecuzione delle opere progettate, con riguardo anche alla modalità di 
esecuzione delle attività di controllo e sicurezza in cantiere, delle 
modalità di interazione/integrazione con il Committente, nonché delle 
misure e degli interventi finalizzati a garantire la qualità delle 
prestazioni fornite. 

10 

B5 

Risorse umane messe a disposizione per lo svolgimento del servizio. 

Qualità della struttura tecnica organizzativa. 

Sarà valuta positivamente la consistenza della struttura tecnica, 

funzionale alla esecuzione anche di n. 6 interventi simultanei e 

l’esperienza specifica dei tecnici incaricati. Dovrà essere redatto 

l’organigramma del gruppo di lavoro adibito all’espletamento delle 

diverse fasi attuative della prestazione e l’elenco dei professionisti 

personalmente responsabili dell’espletamento delle varie parti del 

servizio, con indicazione della posizione di ciascuno nella struttura 

dell’offerente (con riferimento alle figure di cui al paragrafo 2.2.2.1, 

lettere d) ed e) della Parte IV _Linee guida n. 1/ANAC), della rispettiva 

qualificazione professionale, della relativa formazione e delle principali 

esperienze analoghe all’oggetto dell’ appalto (mediante curriculum vitae 

sintetici da allegare alla relazione metodologica). Saranno considerate 

migliori le offerte che prevedono un approccio multidisciplinare e per le 

quali la relazione dimostri che la struttura tecnica organizzativa prevista 

dall’offerta offra una elevata garanzia della qualità e tempistica 

dell’attuazione della prestazione sia di progettazione che di direzione dei 

lavori. 

10 

B6 

Risorse strumentali messe a disposizione per lo svolgimento del servizio. 
 
Saranno valutate positivamente quelle offerte la cui documentazione 
illustri nel dettaglio gli strumenti informatici messi a disposizione e 
utilizzati per lo sviluppo e gestione dei progetti, con particolare 
riferimento alle simulazioni idrauliche e geotecniche, ai calcoli statici delle 
strutture dei manufatti ed ai modelli di interazione della struttura col 
terreno. 
 
Saranno considerate migliori quelle offerte che prevedano l’utilizzo di 
strumenti informatici che garantiscano una elevata garanzia di qualità, 
precisione, affidabilità di calcolo. 

10 
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18.2 Metodo per l’attribuzione dei punteggi 

L’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà effettuata con il metodo aggregativo 

compensatore, attraverso l’utilizzo della seguente formula: 

 

Ki = Ai*PA + Bi*PB + Ci*PC 

Dove: 

- Ki è il punteggio totale attribuito al Concorrente i-esimo; 

- Ai, Bi, e  Ci sono i coefficienti compresi tra 0 ed 1, espressi in valore centesimali, 

attribuiti al Concorrente i-esimo. Il coefficiente è pari a zero in corrispondenza della 

prestazione minima possibile ed è pari ad uno in corrispondenza della prestazione massima 

offerta; 

- PA e PB, sono i pesi o punteggi attribuiti al singolo cri terio indicati nelle Tabelle di cui al 

punto 2 del paragrafo A. 

- PC è il peso attribuito all’offerta economica. 

1. I coefficienti Ai e Bi, relativi rispettivamente agli elementi di valutazione A e B, di cui alle Tabelle di cui 

al punto 2 del paragrafo A, sono determinati attribuendo una valutazione numerica ad ogni elemento 

della tabella, liberamente scelta da ciascun Commissario, assegnati secondo la seguente scala di 

valori, con possibilità di attribuzione di coefficienti intermedi in caso di giudizi discrezionali intermedi:: 

Elementi forniti per la valutazione del requisito  Coeff. 

Nessun elemento fornito  0 

Non significativi  0,1 

Eccessivamente scarsi  0,2 

Carenti o frammentari  0,3 

Incompleti e superficiali  0,4 

Presenti ma insufficienti o non adeguati  0,5 

Presenti in misura sufficiente  0,6 

Presenti in misura più che sufficiente ed adeguata  0,7 

Completi ed adeguati  0,8 

Completi ed adeguati con caratteristiche particolarmente apprezzabili  0,9 

Con caratteristiche di eccellenza  1 
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Poiché i criteri di valutazione A e B, di cui alle predette tabelle sono suddivisi in sub-criteri, i punteggi 

assegnati ad ogni soggetto Concorrente, in base a tali sub criteri, verranno riparametrati con riferimento ai 

pesi previsti per l’elemento di partenza. 

1. Una volta assegnata la valutazione numerica per ogni sub-criterio, si procede a trasformare la media 

dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi, compresi 

tra 0 ed 1, attribuendo il coefficiente pari a 1 al Concorrente che ha conseguito il valore più elevato 

per quel sub-criterio, e proporzionando ad esso il valore conseguito dagli altri Concorrenti. 

2. Tale coefficiente definitivo, moltiplicato per il sub punteggio massimo attribuibile a quel sub-criterio di 

valutazione, costituisce il punteggio definitivo per quel sub-criterio. 

3. Si procede quindi alla riparametrazione dei sub-criteri nei confronti del punteggio massimo previsto 

per il rispettivo criterio di riferimento. Ossia si sommano, all’interno di ciascun criterio, i punteggi 

definitivi ottenuti per i sub-criteri ad esso appartenenti. Il concorrente che ha ottenuto il maggior 

punteggio totale, quale somma dei punteggi definitivi dei sub-criteri all’interno di ciascun criterio, 

ottiene il coefficiente uno per il relativo criterio e gli altri concorrenti in proporzione. Tali coefficienti 

“riparametrati” saranno moltiplicati per il punteggio massimo attribuibile al criterio in questione. 

4. Non è prevista la riparametrazione della somma dei punteggi complessivi relativi ai criteri A e B. 

5. Non sono ammesse alle fasi successive della procedura di gara, le offerte tecniche che, prima della 

riparametrazione di cui al precedente punto 3, non abbiano raggiunto il punteggio minimo di 35 

(trentacinque), detta soglia di sbarramento. 

6. ELEMENTO PREZZO: ai fini della determinazione del coefficiente Ci relativo all’elemento prezzo 

sarà applicata la formula seguente: 

Ci (per Ai ≤ Asoglia) = X*Ai / Asoglia 

 

Ci (per Ai > Asoglia) = X + (1,00-X)*[(Ai - Asoglia) / Amax - Asoglia)] 

dove: 

Ci = coefficiente attribuito al Concorrente i-esimo; 

Ai = valore dell’offerta (ribasso) del Concorrente i-esimo; 

Asoglia = media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei 

concorrenti  

X = 0,85; 

Amax = valore dell’offerta (ribasso) più conveniente. 

 

 

mailto:pres.crc.lavori@regione.sardegna.it
mailto:pres.crc.ras@pec.regione.sardegna.it


 

PRESIDÈNTZIA 

 PRESIDENZA  

Direzione Generale della Centrale Regionale di Committenza 

Servizio Lavori 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Pagina 54 di 63 

 

19. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: INVERSIONE PROCEDIMENTALE VERIFICA 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Tenuto conto delle restrizioni conseguenti alla situazione epidemiologica da COVID-19, la Stazione 

appaltante effettuerà le sedute di gara in modalità telematica, tramite accesso alla piattaforma SardegnaCat.  

La trasparenza dell’azione amministrativa è comunque assicurata dalla natura telematica della procedura. La 

piattaforma elettronica che supporta le varie fasi di gara assicura, difatti, l’intangibilità del contenuto delle 

offerte, posto che ogni operazione compiuta risulta essere ritualmente tracciata dal sistema elettronico senza 

possibilità di alterazioni (ex multis Consiglio di Stato Sezione V 21 novembre 2017 n. 5388; Consiglio di 

Stato sez. III 25 novembre 2016 n. 4990; Consiglio di Stato sez. III 3 ottobre 2016 n. 4050).  

In ogni caso, verrà data adeguata pubblicità di ciascuna seduta ai concorrenti tramite pubblicazione degli atti 

sul sito istituzionale o tramite la funzionalità “Messaggi” della Richiesta di Offerta (RDO). 

La data di svolgimento della prima e delle successive sedute sarà comunicata ai concorrenti almeno 2 giorni 

prima della data fissata mediante la funzionalità “Messaggi” della Richiesta di Offerta (RDO) online sul 

Portale Acquisti SardegnaCat.  

Parimenti eventuali aggiornamenti della data o ora delle suddette sedute saranno comunicati 

tempestivamente ai Concorrenti con le modalità di cui sopra.  

La Stazione Appaltante, mediante la Commissione Giudicatrice appositamente nominata, esaminerà le 

offerte tecnico-economiche prima della verifica della documentazione relativa al possesso dei requisiti di 

carattere generale e di quelli di idoneità e di capacità degli offerenti (c.d. “inversione procedimentale”), come 

previsto dall’art. 133, comma 8, del Codice, la cui applicazione è stata prorogata per i settori ordinari dall’art. 

52, comma 1, lett. a), punto 3), del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni  dalla 

Legge. 29 luglio 2021, n. 108 

L’esame della documentazione amministrativa e la verifica dei requisiti di partecipazione, vengono svolte 

dalla Stazione Appaltante, tramite il Seggio di gara, successivamente alla proposta di aggiudicazione, a 

partire dal Concorrente primo graduato e, ove ricorrano eventuali motivi di esclusione, procedendo con i 

successivi Concorrenti secondo la graduatoria delle offerte. 

Conclusi i lavori della Commissione giudicatrice, di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, 

compresa l’eventuale fase di verifica di congruità delle offerte risultate anormalmente basse, la Commissione 

giudicatrice formula la proposta di aggiudicazione e la Stazione Appaltante procederà mediante il Seggio di 

gara a:  

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare, a partire dal Concorrente primo graduato e, ove ricorrano eventuali motivi di esclusione, 

procedendo con i successivi Concorrenti secondo la graduatoria delle offerte;  

b) attivare la procedura di soccorso istruttorio; 

c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 

provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 76, comma 2-bis del Codice. 
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Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli 

offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o 

parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.  

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 

AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016. 

Con riferimento alla documentazione amministrativa, la stessa sarà resa disponibile alla Commissione 

giudicatrice qualora la stessa ne richieda la visione (in tutto o in parte), a soli fini informativi strettamente 

connessi all’esame dell’offerta tecnica, non già ai fini di verificare l’idoneità dei concorrenti, ma al fine di 

identificare correttamente il concorrente e la corretta sottoscrizione dell’offerta tecnica ed  economica da 

parte dei concorrenti ed in specifico dei concorrente con idoneità plurisoggettiva. 

20. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza del 

termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti 

nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere 

cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano 

apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 

concorrenti e fornisce ausilio al Responsabile Unico del Procedimento nella valutazione della congruità delle 

offerte tecniche (cfr. Linee guida n. 3 del 11 ottobre 2017).  

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione trasparente” la 

composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del 

Codice. 

21. APERTURA DELLE BUSTE TECNICHE ED ECONOMICHE -  VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

La Commissione giudicatrice, nella prima seduta pubblica, procederà ad accertare a sistema la tempestività 

delle offerte e la presenza, per ciascuna offerta, delle buste amministrative digitali e di quelle tecnica ed 

economica. 

Rinviando ai lavori della Stazione appaltante, tramite il Seggio di Gara, per l’esame della documentazione 

amministrativa, in virtù dell’inversione procedimentale ex art. 133, comma 8, del Codice, la cui applicazione è 

stata prorogata ai settori ordinari dall’art. 52, comma 1, lett. a), punto 3), del decreto-legge 31 maggio 2021, 

n. 77, convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 108, la Commissione Giudicatrice procederà, 

pertanto, all’apertura della busta concernente l’offerta tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti 

richiesti dal presente Disciplinare. 

In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche e 

all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel presente 

disciplinare. 

La commissione individua gli operatori che non hanno superato la soglia di sbarramento di cui al punto 18.2 
e ne comunica i nominativi alla Stazione Appaltante che procederà ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del 
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Codice. Non saranno pertanto aperte le offerte economiche dei predetti operatori. 

La commissione procederà alla riparametrazione dei punteggi secondo quanto indicato al precedente punto 

18.2. 

Successivamente, in seduta pubblica, la commissione darà lettura dei punteggi riparametrati attribuiti alle 

singole offerte tecniche, darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 

Nella medesima seduta, o in una seduta successiva, la commissione procederà all’apertura della busta 

contenente l’offerta economica e quindi alla relativa valutazione, che potrà avvenire anche in successiva 

seduta riservata, secondo i criteri e le modalità descritte al punto 18. 

La commissione procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la 

formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 

differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in graduatoria il 

concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 

punteggi parziali per l’offerta tecnica e per il prezzo e, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria e procede ai 

sensi di quanto previsto al punto 23. 

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in ogni 

altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, chiude la 

seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al successivo punto 

22.  

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte, la commissione provvede a comunicare, 

tempestivamente alla Stazione appaltante le eventuali esclusioni da disporre per:  

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 

concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle sezioni “Busta di qualifica – documentazione 

amministrativa” e “Busta tecnica”, della Richiesta d’Offerta (RDO); 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 

59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le 

specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto 

la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della 

Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto 

all’importo a base di gara. 

In tali casi la Stazione appaltante procederà alle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice. 

22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE. 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 

elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il responsabile unico del procedimento ex art. 31 del 

Codice (RUP), avvalendosi, se ritenuto necessario, della commissione, valuta la congruità, serietà, 

mailto:pres.crc.lavori@regione.sardegna.it
mailto:pres.crc.ras@pec.regione.sardegna.it


 

PRESIDÈNTZIA 

 PRESIDENZA  

Direzione Generale della Centrale Regionale di Committenza 

Servizio Lavori 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Pagina 57 di 63 

 

sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 

La verifica di anomalia delle offerte è effettuata, ai sensi del suddetto art. 97, comma 3, del Codice, ove il 

numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre, fermo restando la facoltà della Stazione Appaltante 

di valutarne comunque la congruità. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si 

procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta 

ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di 

congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso indicando le 

componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, del supporto della commissione, esamina in seduta riservata le 

spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, 

anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in 

base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai sensi 

del seguente articolo 23. 

23. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

La proposta di aggiudicazione è formulata dalla commissione giudicatrice in favore del concorrente che ha 

presentato la migliore offerta. Con tale adempimento la commissione chiude le operazioni di gara e 

trasmette al responsabile del procedimento di gara tutti gli atti e documenti ai fini dei successivi 

adempimenti. 

Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale di cui all’articolo 22, la proposta di 

aggiudicazione è formulata dal RUP al termine del relativo procedimento. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 

appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del 

Codice. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice - laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta 

– la stazione appaltante, prima dell’aggiudicazione, trasmette la migliore offerta e gli atti relativi al 

Responsabile Unico del Procedimento ex art. 31 del Codice per la valutazione di merito circa il rispetto di 

quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice. 

La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 

33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 

La stazione appaltante procede a richiedere, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, al concorrente cui ha 

deciso di aggiudicare l’appalto i documenti di cui all’art. 86, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di 

esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. 

L’acquisizione dei suddetti documenti avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 

A decorrere dall’aggiudicazione, la stazione appaltante procede, entro cinque giorni, alle comunicazioni di 
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cui all’art. 76, comma 5 lett. a) e tempestivamente, comunque non oltre trenta giorni, allo svincolo della 

garanzia provvisoria nei confronti dei concorrenti non aggiudicatari. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica 

del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla 

segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante 

aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 

secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 

graduatoria. 

Ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della Legge Semplificazioni, si procede alla stipulazione e all’esecuzione 

del contratto previa acquisizione dell’informativa liberatoria provvisoria, anche quando l’accertamento è 

eseguito da un soggetto che non risulti censito, salvo il successivo recesso dal contratto, laddove sia 

accertata dopo la stipulazione del contratto la sussistenza di una delle cause interdittive di cui al d.lgs. 

159/11. 

L’iscrizione nell’elenco dei fornitori prestatori di servizi e esecutori di lavori di cui all’articolo 1, comma 53 

della legge 190/2012, nonché l’iscrizione nell’anagrafe antimafia degli esecutori equivale al rilascio 

dell’informazione antimafia. 

L’Accordo quadro, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non può essere stipulato prima di 35 giorni 

(stand still) dall’invio dell’ultima delle suddette comunicazioni di aggiudicazione intervenute ai sensi dell’art. 

76, comma 5 lett. a). 

La stipula deve avere  luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, 

comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  

L’accordo quadro sarà stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata. 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 

continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 

All'atto della stipulazione dell'Accordo Quadro, l’aggiudicatario presenta la garanzia definitiva da calcolare 

sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice.  

Contestualmente, la garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata, automaticamente, ai sensi dell’art. 

93, commi 6 e 9 del Codice. 

All'atto della stipulazione dell'Accordo Quadro, l'aggiudicatario trasmette alla stazione appaltante copia 

autentica, ai sensi dell'art. 18 del D.P.R. 445/2000, della polizza di responsabilità civile professionale, 

prevista dall'art. 24, comma 4 del Codice. 

Ogni successiva variazione alla citata polizza deve essere comunicata alla stazione appaltante ai sensi 

dell’art. 5 del d.p.r. 7 agosto 2012 n. 137. 

La polizza si estende anche alla copertura dei danni causati da collaboratori, dipendenti e praticanti. 

La polizza delle associazioni di professionisti prevede espressamente la copertura assicurativa anche degli 

associati e dei consulenti. 
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Qualora l’aggiudicatario sia una società, trasmette la polizza di assicurazione di cui all’art. 1, comma 148 

della l. 4 agosto 2017 n. 124. 

La polizza, oltre ai rischi di cui all’art. 106, commi 9 e 10 del Codice, copre anche i rischi derivanti da errori 

od omissioni nella redazione del progetto preliminare, definitivo e esecutivo che possano determinare a 

carico della stazione appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi. 

L’accordo quadro è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 

2010, n. 136. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce 

subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della 

prestazione. 

Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti 

che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo 

contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio. 

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai 

sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del D.M. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico 

dell’aggiudicatario, e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni 

dall’aggiudicazione. L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a € 12.000,00. La stazione 

appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, fornendone i giustificativi, 

nonché le relative modalità di pagamento. 

Trattandosi di gara articolata in lotti, le spese relative alla pubblicazione saranno suddivise tra gli 

aggiudicatari dei lotti in misura proporzionale al relativo valore, secondo la percentuale di incidenza del 

singolo lotto rispetto al valore complessivo dell’appalto.  

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - 

ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  

24. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Cagliari, rimanendo espressamente 

esclusa la compromissione in arbitri. 

25. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

La Regione Autonoma Sardegna, con sede in viale Trento, 69 – 09123 Cagliari, in qualità di Titolare del 

trattamento (in seguito, “Titolare”), informa ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (“GDPR”) e della vigente 

normativa nazionale in materia di protezione dei dati personali che i dati saranno trattati con le modalità e 

per le finalità seguenti: 

1. Oggetto del trattamento  

Il Titolare tratta i seguenti dati personali comunicati in occasione dell’iscrizione al bando di gara (in seguito, 

“Dati” o “Dati Personali”) inerenti il soggetto terzo partecipante al bando e/o inerenti soggetti terzi in 

raggruppamenti temporanei di imprese (RTI):  

 Dati identificativi e non sensibili del soggetto/i terzo/i partecipante/i alla gara d’appalto, del suo 
rappresentante legale e dei suoi dipendenti (in particolare, nome, cognome, indirizzo, e-mail, 
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numero di telefono, codice fiscale partita IVA, etc.);  

 Dati giudiziari quali, ad esempio, il casellario giudiziale, i carichi pendenti e la certificazione antimafia 
del/dei rappresentante/i legale/i e dei suoi famigliari fino al 4^ grado di parentela, solo laddove 
necessario ai sensi della normativa in materia di appalti pubblici e ai sensi della normativa antimafia. 

2. Finalità e basi giuridiche del trattamento  

I Dati Personali sono trattati, senza previo consenso, per le seguenti finalità e basi giuridiche:  

 l’esecuzione del contratto e/o l’adempimento di impegni precontrattuali, in particolare per: 

- la partecipazione alle procedure per l'affidamento di appalti e concessioni determina l'attivazione 

di rapporti contrattuali e precontrattuali con la stazione appaltante;  

- l’esecuzione del contratto; 

- la gestione degli incassi e dei pagamenti. 

 l’adempimento da parte del Titolare di obblighi di legge, quali: 

- l’ottemperanza agli obblighi previsti da leggi, regolamenti o dalla normativa e comunitaria, anche 

in materia di trasparenza (D.Lgs. 33/2013), di appalti pubblici (D.Lgs. 50/2016) e in materia 

antimafia (D. Lgs. 159/2011), ovvero imposti dalle Autorità competenti; 

 Adempimento a un compito di interesse pubblico, in particolare: 

- la prevenzione e repressione di atti illeciti. 

 il perseguimento di un legittimo interesse del Titolare, in particolare: 

- l’esercizio dei diritti del Titolare in sede giudiziaria e la gestione degli eventuali contenziosi.1 

3. Modalità di trattamento  

Il trattamento dei Dati Personali è realizzato, con modalità elettroniche e cartacee, per mezzo delle 

operazioni di raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione, elaborazione, 

modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, interconnessione, blocco, comunicazione, 

cancellazione e distruzione dei dati.  

4. Conservazione dei Dati  

Il Titolare tratterà i Dati Personali per il tempo necessario per adempiere alle finalità di cui sopra e comunque 

per tutto il tempo necessario alla gestione della procedura nonché, successivamente, in conformità alle 

norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. 

5. Conferimento dei Dati  

Il conferimento dei Dati sulle piattaforme telematiche è obbligatorio e l’eventuale rifiuto di fornire tali Dati 

comporta l’impossibilità di instaurare o proseguire con le procedure per l'affidamento di appalti e l'attivazione 

di rapporti contrattuali e precontrattuali con la stazione appaltante.  

6. Accesso ai Dati  

                                                 
1 Il perseguimento del legittimo interesse del titolare in quanto base giuridica solitamente non si applica agli enti di diritto pubblico, tuttavia continua 

a essere presente per l’esercizio dei diritti del Titolare in sede giudiziaria o per la gestione di eventuali contenziosi, in virtù dell’art. 24 della 
costituzione. 
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I Dati potranno essere resi accessibili per le finalità di cui sopra a: 

 dipendenti e/o collaboratori del Titolare, nella loro qualità di incaricati del trattamento e/o 

amministratori di sistema; 

 enti, società e/o soggetti terzi (ad esempio istituti di credito, studi professionali, etc.) che svolgono 

attività in outsourcing per conto del Titolare, nella loro qualità di responsabili esterni del trattamento.  

7. Comunicazioni dei Dati  

I Dati possono essere comunicati, anche senza previo consenso, a organi di controllo, forze dell’ordine o 

magistratura Ministero delle finanze, Agenzia delle Entrate, enti ministeriali e Autorità competenti, Enti locali 

(province e/o comuni), commissioni tributarie provinciali, su loro espressa richiesta, che li tratteranno in 

qualità di autonomi titolari del trattamento per finalità istituzionali e/o in forza di legge nel corso di indagini e 

controlli. I Dati possono essere altresì comunicati a soggetti terzi (ad esempio, partner, liberi professionisti, 

etc.), in qualità di autonomi titolari del trattamento, per lo svolgimento di attività strumentali alle finalità di cui 

sopra. 

Infine, i dati potranno essere diffusi, senza previo consenso, in ottemperanza agli obblighi di legge statuiti 

per finalità di trasparenza (d.lgs. 33/2013) e/o per obblighi di pubblicità legale.  

8. Trasferimento dei Dati  

I Dati non saranno diffusi né trasferiti in paesi extra UE.  

9. Diritti dell’interessato  

Il Titolare informa che, in qualità di soggetto interessato, se non ricorrono le limitazioni previste dalla legge, 

ha il diritto di: 

 ottenere la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali, anche se non ancora registrati, e 

che tali dati vengano messi a disposizione in forma intellegibile; 

 ottenere indicazione e, se del caso, copia: a) dell’origine e della categoria dei dati personali; b) della 

logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; c) delle finalità e 

modalità del trattamento; d) degli estremi identificativi del titolare e dei responsabili; e) dei soggetti o 

delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne 

a conoscenza, in particolare se destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali; e) quando 

possibile, del periodo di conservazione dei dati oppure i criteri utilizzati per determinare tale periodo; 

f) dell’esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, e in tal caso 

delle logiche utilizzate, dell’importanza e delle conseguenze previste per l’interessato; g) 

dell’esistenza di garanzie adeguate in caso di trasferimento dei dati a un paese extra-UE o a 

un’organizzazione internazionale; 

 ottenere, senza ingiustificato ritardo, l’aggiornamento e la rettifica dei dati inesatti ovvero, quando vi 

ha interesse, l’integrazione dei dati incompleti; 

 ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati: a) trattati 

illecitamente; b) non più necessari in relazione agli scopi per i quali sono stati raccolti o 

successivamente trattati; c) in caso di revoca del consenso su cui si basa il trattamento e in caso 

non sussista altro fondamento giuridico, d) qualora Lei si sia opposto al trattamento e non sussiste 

alcun motivo legittimo prevalente per proseguire il trattamento; e) in caso di adempimento di un 

obbligo legale; f) nel caso di dati riferiti a minori. Il Titolare può rifiutare la cancellazione solo nel caso 
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di: a) esercizio del diritto alla libertà di espressione e di informazione; b) adempimento di un obbligo 

legale, esecuzione di un compito svolto nel pubblico interesse o esercizio di pubblici poteri; c) motivi 

di interesse sanitario pubblico; d) archiviazione nel pubblico interesse, ricerca scientifica o storica o 

a fini statistici; e) esercizio di un diritto in sede giudiziaria; 

 ottenere la limitazione del trattamento nel caso di: a) contestazione dell’esattezza dei dati personali; 

b) trattamento illecito del Titolare per impedirne la cancellazione; c) esercizio di un proprio diritto in 

sede giudiziaria; d) verifica dell’eventuale prevalenza dei motivi legittimi del Titolare rispetto a quelli 

dell’interessato; 

 ricevere, qualora il trattamento sia effettuato con mezzi automatici, senza impedimenti e in un 

formato strutturato, di uso comune e leggibile i dati personali che La riguardano per trasmetterli ad 

altro titolare o – se tecnicamente fattibile – di ottenere la trasmissione diretta da parte del Titolare ad 

altro titolare; 

 opporsi, in tutto o in parte: a) per motivi legittimi connessi alla situazione particolare al trattamento 

dei dati personali che riguardano.  

 proporre reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali. 

Nei casi di cui sopra, ove necessario, il Titolare porterà a conoscenza i soggetti terzi ai quali i propri dati 

personali sono comunicati dell’eventuale esercizio dei diritti, ad eccezione di specifici casi (es. quando tale 

adempimento si riveli impossibile o comporti un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al 

diritto tutelato). 

10. Modalità di esercizio dei diritti  

Potrà in qualsiasi momento esercitare tali diritti:  

all’indirizzo del Titolare: Viale Trento 69, Cagliari (I-09123);  

; pec: pres.crc.ras@pec.regione.sardegna.it. 

  

11. Titolare e Responsabile del trattamento  

Il titolare del trattamento è:  
Regione Autonoma Sardegna con sede legale in viale Trento, 69 – 09123 Cagliari; 

Direttore generale della Centrale Regionale di Committenza (CRC RAS).  

Con determinazione n. 407 del 12/11/2020, il Direttore generale della Centrale regionale di committenza 

(CRC RAS) ha attributo al Direttore del Servizio spesa comune, nell’ambito delle linee di attività di propria 

competenza, le funzioni di supporto al delegato del titolare del trattamento dei dati personali, in relazione 

all’attuazione dei principi dettati dall’art. 5 del Regolamento UE.  

12. Data ProtectionOfficer (DPO)  

Il Responsabile per la Protezione dei Dati (RPD) nominato con decreto presidenziale del 23 maggio 2018, n. 

47 può essere contattato: 

Il Data ProtectionOfficer (DPO) nominato è:  

–Responsabile dell’Unità di Progetto “Responsabile della protezione dei dati per 

il sistema Regione” ex DPGR del 27.05.2021, n. 35.  
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e-mail: rpd@regione.sardegna.it  

PEC: rpd@pec.regione.sardegna.it  

L’elenco aggiornato dei responsabili del trattamento è custodito presso la sede del Titolare in Viale Trento 

69, 09123 Cagliari – Direzione generale della Presidenza della Giunta Regionale.  

 

Il Direttore del Servizio 

(ai sensi dell’art. 30 comma 4 L.R. 31/1998) 

Gabriella Mariani 
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